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gate R¶ttiale
LEGŒI E DECRETI

Il numero 581 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret i

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Veduta la legge organica sulla pubblica istruziono

13 novembre 1850, n. 3723 ;

Veduto le loggi 15 luglio 1877, n. 3961 sull'obbligo
dell'istruzione; 9 luglio 1870, n. 3250 e 1" marzo 1885,
n. 2986 coordinato in testo unico con Nostro docreto
19 aprile 1885, n.3099 sul miglioramonto delle condizioni
economiche e giuridicho dei maestri; 11 aprile 1886,
n. 3798 sull'aumento degli stipendi dei maestri stessi;
26 marzo 1893, n. 150 per il puntuale pagamento di
detti stipendi, il Nostro decreto 2 luglio 1903, n. 430
che approva il testo unico delle leggi sul Monto pon-
sioni, la logge 19 febbraio 1903, n. 43 e il Nostro de-
creto 21 ottobre 1903, n. 431 che approva il testo
unico per la nomina e il liconziamento dei maestri; la
leggo 8 luglio 1904, n. 407 portante provvedimenti per
la scuola o per i maestri elementari ;

Veduti il regolamento unico por l'istruzione elemen-
tare 16 febbraio 1888, n. 5292; il regolamento 4 giu--
gno 1893, n. 276 per l'esecuzione della predetta legge
26 marzo stesso anno; il regolamento generale 9 otto-
bro 1895, n. 023 per l'istruziono elementare; il Nostro
decreto 12 giugno 1904, n. 347 portante modificazioní
ed aggiunte al regolamento generale predetto; il rego--
lamento 23 giugno 1904, n. 635 per l'applicazione dello
leggi sul Monto pensioni ;
Visto l'art. 30 della legge 8 luglio 1904, n. 407 ;
Riconosciuta la necessità di provvedere prontamente

alla pubblicazione dello normo per l'applicazione delle
disposizioni legislative che si riferiscono alla materia
degli stipendi degl'insegnanti elementari e dei concorsi
e rimborsi dello Stato ai Comuni per il pagamento de-
gli stipondi stessi ;

Sentito il Consiglio di Stato;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato
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per la pubblica istruzione di concerto con quello tiel

tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E approvato il regolamento per l'applicazione dello

leggi sull'istruzione primaria nella parte relativa alla

materia degli stipon<li (lei maestri elementari e dei con-
corsi e rimborsi elello Stato ai Comuni per lo leggi 0
luglio lmu, n. 3250; 11 aprilo 1886, n. 3798 e 8 lu-

glio 1904, n. 407, annesso al presente decreto e fir-

naato d'onlino Nostro dai ministri predetti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ilato a Torino, addì 8 soitembre 1906.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTL
ÀÍAJORANA.

RAVA.

Visto, ll guardasigilli: GALLO.

REGOLAMENTO per gli stipendi degli insegnanti ele-
mentari e pei concorsi e rimborsi dello Stato in

applicazione delle leggi 9 luglio 1876, n. 3250, 11

aprile 1880, n. 3798 erl 8 luglio 1904, n. 407.

CAPo I.

Classificazione delle scuole.

Art. 1.

I'or determinare gli stipendi e le pensioni da assegnarsi ai
mostri o alle maestre, tutte le scuole, con le quali i Comuni
provvedono all'istruzione elementare, si distinguono in classiileate

o non classificate.

Sono classificato le scuole stabilite nei Comuni o nelle .frazioni

o borgate, che abbiano una popolazione superiore al 500 abi-

tanti. .

Non sono classificate le scuole stabilite nei Comuni aventi una

popolazione inferiore ai 500 abitanti e quelle aperte nelle frazioni
o bargate, la cui popolazione sia inferiore ai 500 abitanti e non

possa, a cagione della distanza maggiore di due chilometri e di

altro impedimento, profittare della scuola del centro.

Parimento non sono soggette a classificazione sle scuole delle

frazioni o borgate, che si trovano nelle condizioni di cui all'arti-

colo 319, comma 2°, della legge 13 novembre 1859, n. 3725.

Art. 2.

La classificazione delle scuole & fatta con decreto profettizio, su

proposta del Consiglio scolastico provinciale, sentite le osserva-

zioni dei Comuni.

Art. 3.

Il decreto di classificazione (mod. 1°) indicherà il numero, la

natura, la sede delle scuole classificate legalmente esistenti, com-

prese quelle mantenute da altri enti ei Accettate a sgravio to-
tale o parziale degli obblighi del Co.mune, e lo stipendio di cia-
scun maestro.

Nol decreto sarà inoltre indicato il numero, la natura e la sede
delle scuole non classificate esistenti in ciascun Comune, distin-

gunndole in obbligatorie e facoltative e precisando i rispettivi
stipendi, quando siano superiori al minimo stabilito anche per

queste scuole dalla tabella legale.

Art. 4.

Per le scuole, che, a norma dell'art. 12 della legge 19 febbraio

1903, n. 45, saranno state accettate a sgravio dell'obbligo totale
o parziale del Comune, nello stipendio indicato dal decreto di

classificazione sarà compresa eventualmente anche la quota, che
ai maestri, secondo lo statuto dell'ente, sarà corrisposta in na-
tura per vitto, alloggio on altra prestazione.
I Consigli provinciali scolastici, sentiti il sindaco del Comune e

1 Amministrazione degli enti interessati, determineranno la somma
corrisposta in natura, tenendo conto del valore locale di tali pre-
stazioni. 11 valore attribuito ai compensi corrisposti in questa
forma sarà indicato nello annotazioni al decreto di classifica-

zione.

Art. 5.

Le scuole classificate sono divise in due categorie: urbana e

rurale. Le scuole urbane sono divise in tre classi, secondo l'agia-
tezza e la popolazione della città o del Comune, in cui sono stabi-
lite; le rurali sono parimente divise in tre classi, secondo l'agia-
tezza del Comune e la popolazione clei luoghi pei quali sono sta-
bglite.
La popolazione si desumorn <1ai risultati dell'ultimo eensimento

di Stato (1).
: Art. G.

Sono urbano le scuole istituito nei Comuni, che hanno titolo di

città, che hanno scuole pubbliche, classiche, tecniche o normali, o
che por il numero degli abitanti debbono mantenere scuole ele-
mentari superiori.

Art. 7.

Nella prima classe delle urbane sono posto le scuole della citta
e dei Comuni, la cui popolazione eccede i 40,000 abitanti; nella
seconda quelle delle città o dei Comuni, la cui popolazione eccede
i 15,000 abitanti; tutte lo altre appartengono alla terza classe.

Art. 8.

Lo scuole urbane di la classo si suddividono:

a) quelle dei Comuni, la cui popolazione oceede gli 8Œ000
abitanti;

b) quelle degli altri Comuni (2).
Art. 9.

Possono essere annoverate tra le urbane di terza classe le scuole
stabilite nel centro dei Comuni, iiiiãli, comechè non iventi titolo
di città, hanno una popolazione agglomerata di oltre 300) abi-
tanti (3).

Art. 10.
' Fra le rurali appartengono alla prima classe lo scuolo stabilite
nei Comuni, che hanno una popolazione agglomerata o sparsa
maggiore di 3000 abitanti; alla seconda lo rurali dei Comuni che
hanno una popolazione agglomerata o sparsa maggiore di 2000
abitanti; alla terza tutte le altre, ad eccezione di quelle, che -per
disposizione di legge non sono soggette a classificazione.

^ Art. 11.

Possono annoverarsi fra le rurali le scuole, che, quantunque

(1) Art; 338 legge 13 novembro 1859.
(2) Tabella angessa alla legge 8 luglio 1904,
(3) Art. 339 § 1° legge 13 novembre 1859.
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appartenenti ad una citta o ad uno del Comuni indicati nell'art. 6,
saranno stabilito in frazioni separato e lontane più di due elulo-

metri dal centro principale della popolazione (1).

Art. 12.

La classificazione dello scuolo dello frazioni dovrà farsi in baso

all'agiatezza del Comune, tenuto conto della classifleazione delle

scuole del centro, ed in base alla popolazione della frazione.

Art. 13.

In applicazione degli articoli 338 e 310 della legge 13 novem-
bro 1850, n. 3723, il prefetto potrà ancho sulla richiesta del Co-

mune o del maestro interessato, motivata dalle condizioni econo-
micho del Comune stesso, o sentiti i parori del Consiglio provin-
ciale scolastieg e. della Qiupta proy(nciak amministrativa, inscri-
vero le scuole di un 00mune nella classe immediatamente so-

periore a quella alla quale lo scuolo dovrebbero essere iscritte sulla
biso del critorio della popolazione.
Per altro non si fara mai passaggio da una categoria all'altra.

Art. 14.

Nel caso, nel quale la popolazione attuale del Comune risulti

ufficialmente aumentata o diminuita almeno di un quinto si potra
procedere ad una revisione della classificazione, tenend a conto

della popolazione di fatto.

Art. 15.

Il grado di agiatezza dei diversi Comuni, qualunque sia il loro

titolo, sarà determinato sopra i proventi delle imposte diretto e

le rendite proprie di ciascuno di essi, avuto riguardo alle spese

obbligatorie, a cui sottostanoo, e principalmente a quelle po lte a

loro carico per l'istruzione elementare (2).

Art. 10.

Quando, per effetto di una mutazione nella classificazione, lo
scuole di un Comune passano ad una classe inferiore a quella a

cui gik appartenevano, i maestri conservano il diritto acquisito
allo stipendio ed agli aumenti e miglioramenti loro attribuiti dalle
leggi vigenti anteriormente al cambiamento di classificazione.
Il contributo al Monte pensioni continuora ad essere corrisposto

sulla misura dello stipendio conservato al maestro.

Qualora invece le scuole facciano passaggio ad una classe sa-

periore, i maestri hanno diritto al maggiore stipendio portato dalla
nuova classificazione dal g:orno in cui questa sark diventata ese-

cutiva e sopra tale maggior stipendio sarà calcolato il contributo

al Monte ponsioni.

Art. 11.

Il decreto prefettizio, che ordina una nuova classificazione o

modifica parzialmente quella esistente, sarà pubblicato dopo la

riapertura delle scuole o non più tardi del mese di dicembro, e
non avrà effetto eseentivo che a principiare dall'anno scolastico
successivo.

Art. 18.

Gli stipendi minimi da assegnarsi ngli insegnanti delle scuole
elementari sono determinati dalla tabella annessa alla legge 8

luglio 1904, n. 407, e non potranno mai essere inferiori, nonostante
qualunque rinunzia o convenzione in contrario (3).
La maestre, che insegnano nelle classi maschili o nelle miste.

hanno diritto allo stipenr11a stabilito per i maestri, anche se que

(l) Art. 339 § 2" legge 13 novembre 1859.
(2) Art. 340 legge 13 novembre 1859.
(3) Art. 311, § 2° legge 13 novembre 1859.

sto cocedesse il nainimo legale (lt e.l agli sta si migliorament¡di
carriera spettanti ai maestri.

Art. 19.

Gli stipendi, dello scuolo classineate aparte per sei mesi soltanto
saranno inforjori di un quarto agli stipandi norntali stabiliti dalla
legge; ma i contributi al Monte pensioni, noncho la pensioni e

gli altri diritti degli insegnanti, saranno uguali a quelli dello
scuole annuali.

Sono salvi tutti i diritti acquisiti dagli insegnanti nominati
prima <lella pubbl¡oazione della legge 8 Inglio 1904, n. 407 (2).

Art. 20.

Gli stipendi dei maestri elementari dello scuolo classificato si
accrescoranno di un decimo ad ogni sessonnio di servizio effettivos

del medesimo Comune, qualunque sia il enrattere o la durata dellas
nomina.

L'anmento di un decimo avrà luogo allo scadere di ciascun ses.
sennio, per quattro volte e non pin, e sempre sulla base dello sii.
pendio assegnato alla sauola nel momento in cui il maestr4enn-
pin il sessennio (3).

Art. Sl.

Il diritto all'aumento del decimo spetta anelle al iner.tri appar-
tenenti ai Comuni, i quali hanno una tabella propriv, degli sti-
pendi; ma in questo caso l'aumento sarà loro corr'isposta sulla
base degli stipendi fissati dalla tabella annessa alta lege, an-
zichè di quelli stabiliti dalla tabella municipale.

Art. 22.

L'aumento concesso dal Comuno al mans .ro, in applicazione del-
l'art. 2 capitolo ultimo della legge 19 feb'araio 1003, n. 43 e dello
art. 6 della logge 19 aprilo 1885, n. 309,0, serie 36, ed i luiglio-
ramenti di stipendio, ottenuti dal mae'Aro a quaãsiasi titolo du-
ranto il sessennio, corne pure il licor a.iamento rim asto per qua-
lunque ragione inefficace, non cost ¿tuiscono estaco lo agli effetti
dell'aumento del decimo sessennalg (4

Gli aumenti del decimo *" li t'tipendi, che .si id'orWeena aha-
senni, che erano in corso al 'sopravvenire della legge 8 luglio
1904, n. 407, saranno lirguid' ti in base agli s y.edi che dal.a
tabella annossa alla legg4 11 aprile 1880. n. :1798, so.no asegnati
alla scuola, nella quale 'nsegna il maestro al maniento in cui
compio il sessennio.
Gli aumenti, per i sessenni cominciati dopo ¡¡ :in giugno 100.Ç

saranno invece liquidati sugli stipendi indicati nell,a tabella an-
nossa alla dett3 legge S luglio 1904, n. 407 (5).

Art. 24.

I quattro aumenti del decimo sullo stipeng
rettori didattici saranno calcolati, nella stes

" WAM d &
Ja ragione di gadei maestri, sullo stipendio massiino a*Legnato allo secole

i

Comuno, aumentato di un decimo.
Lo stipendio legale del direttore d alattico, in base al , levranno calcolarsi gli aumonti se>onnali, sara lo st¡pegg

simo dell'organico comunale «Lmentato di un decimo, escit
ma -

oventuali aumenti periodici e quelli sessennali ottenutdella nomina a direttore, i quali res'eranno tuttavia acq iis ti a

(1) Art. 10 legge 19 febbraio 1903.
(2) Art, 19 §§ 2°, 4°. e 5° legge R luglio 1901.
(3) Art. 2 legge ll aprile 1886.

(4) Art. 27 § l" 'I'. U. 21 ottobre 1903.
(5) Art. 23 leggo 8 luglio 1901,
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direttore, in applicazione dell'ultimo capoverso dell'art. 10 della

legge 19 febbraio 1903, n. 45.

Art. 25.

Pes i maestri contemplati nel primo comma dell'art. 10, gli
aumenti del decimo maturati dopo il mutamento della classifica-
zione sono corrisposti semplicemente sullo stipendio, che spetto-
rebbe lora sesondo la nuova classifleazione.

CAvo H.

Canocrsa J ll> Trato n=gli aumenti degli stipendi dei maestri

§ A - Concorso dello Stato

per oTetto della legge 11 aprile 1880.

Art. E6.

Lo Etto concorre nelle spese, che i Comuni sostengono por gli
aumenti ?egli stipendi del piaestri, portati dalla legge 11 aprile
1883, n. 3978.
11 concorso dello Stato è dato per l'intera somma ai Comuni

considerati nell' art. I del R. decreto in data 10 aprile 1885.
n. 3099, serie 3a, che approva il testo unico delle leggi 9 luglio
1876 el marzo 1885.
Questo eocorsi dello Stato per gli altri Comuni non potràmai

suparar e i due terzi della spesa portata dal prescritto aumento di
stioenlic.
Saranno preferit çel concorso dello Stato fino ai due terzi:

a) quei Comuni, nei quali la sovrimposta al terreni ed ai

fabbrio sti ha g à raggiunto il limite massim6 consentito dallo

leggi o che abbiano applicato almeno due tasse locali;
b) que'li che nelle frazimi mantengono scuole non obbli-

gatorie:
c) quelli dov'à maggiore la fraquenza degli alunni alla

83uol a (1).
Art. 27.

Al concorso dello Stato nell'aumento degli stipendi dei maestri
elementari, per effetto della legge 11 aprile 1886, n. 3798, i Co-

muni hanno diritto soltanto per le scuole elassificate esistenti al

1° novembre 1880, o sempre quando gli stipendi goduti dai mae-
stri non fomero già uguali o superiori ai minimi legali della ta-
bella annessa alla legge stessa.
Per le scuole, che esistenti al 1° novembre 1886, fossero in se-

guito state soppresse, cessa per lo Stato l'obbligo al concorso dal

mooento della soppressione.
Per quelle, che fossero state trasformate, l'obbligo dello Stato a

limiúAto al concorso negli stipendi assegnati alle scuole dopo la
trasformazione ed in ragione di questi.
Nel cuo che le scuole esistenti al 1° novembre 1886, i cui in-

segnanti per effetto della citata legge ebbero un aumento di sti-

pendio, vengano a cambiare di classificazione, il concorso dello

Stato dovuto ai Comuni per la legge stessa sara, in applicazione
dell'art. 24 ultimo capoverso della legge 8 luglio 1904, n. 407,
calcalato sullo stipendio corrispondente alla classificazione della

scuola, vigeríte nell'anno al quale il concorso stesso si rife-

risce.

Art. 28.

11 concorso dello Stato sarà calcolato sulla differenza tra i mi-

nimi legali in vigore anteriormente alla legge 11 aprile 1880 e

quelli portati dalla tabella annessa alla stessa legge o, nol caso

che lo stipendio effettivamente corrisposto al maestro fosse già

.stiperiore at minimi legali stabiliti dalle leggi anteriori a quella
del 1886, sulla differenza tra tale stipendio effettivo ed i minimi

.stabiliti nella tabella annessa alla legge 11 aprile 1886.

La base della liquidazione del concorso così stabilita, resta
immutata, meno che pei casi di soppressione o di trasformazione
di scuole e per quelli di cambiamento di classificazione delle

scuole stesse.

In quest'ultimo caso, dovendo il concorso essere calcolato sullo

stipendio corrispondente alla classificazione delle scuole vigente
nell'anno al quale il concorso stesão si riferisce, la base della

Lquidazione sarà data dalla differenza tra il minimo legalo degli
stipendi portati per la nuova classe dalla tabella annessa alla

legge del 1886 e il minimo legale della classe, alla quale la

scuola avrebbe appartenuto, se il mutamento di classificazione si

fosso fatto anteriormente alla legge del 1886.
Per le provincie napoletane e per la Sicilia, nello quali la

classificazione portata dalle leggi precedenti al 1° novembre 1886

non corrispondeva perfettamente a quella della legge del 13 no-
vembre 1859, il ragguaglio per determinare la base della liquida-
zione del concorso dello Stato, nei casi di cambiamento di classi-
ficazione, sarà fatto rispettivamento secondo la tabella allegata al
presente regolamento (mod. 2°p

Art. 29.

Quando pei mutamenti di elassificatione lo stipendio dei maestri
dovesse essere diminuito, i mutamenti stessi non avranno valore

agli effetti del concorso dello Stato per la legge del 1886, finché,
a causa dei diritti quesiti dei maestri a norma di legge, il cam-
biamento non avrà l'effetto di diminuire l'onere comunale.

Art. 30.

Nella liquidazione del concorso dello Stato, giusta le norme dei

precedenti articoli, si terrà conto solamente dei minimi stabiliti

dalla tabella annossa alla legge 11 aprile 1886, n. 3798.

Art. 31.

I Comuni, la cui popolazione sia inferioro ai 1000 abitanti e
che raggiungano o superino il limite massimo della sovrimposta,
i quali por effetto della legge del 0 luglio 1876, n. 3259 abbiano
dovuto aumentare gli stipendi ai maestri fino a raggiungere
l'aumento portato dalla legge stessa, oltro al concorso por la legge
del 1886, saranno rimborsati della spesa efl'attiva per tale aumonto,
che lo Stato a norma della citata legge del 1876 avrebbe dovuto

pagare sotto forma di sussidio al maestro.

§ B - Rimborso ai Comuni per effetto della legge 8 luglio 1904.

Art. 32.

Lo Stato rimborsera ai Comuni la maggior spesa che dovranno
sostenere:

a) per l'an:nento degli stipondi da corrispondersi agli inse-
gnanti elementari, giusta il disposto degli articoli 18, 48, 07
e 68;

b) pei· la maggiore misura degli aumenti sessennali, che

dovranno liquidarsi in conseguenza di quanto dispone l'art. 35;
c) per la quota parte degli aumengi, di cui agli articoli 6

e 10 della legge 8 luglio 1901;

d) per il maggior contributo, che i Comuni dovranno ver-
sare al Monte pensioni dei maestri elementari in seguito all'au-
mento degli stipendi, a norma del successivo art. 38 (1).

Art. 33.

Por effetto dell'articolo precedente, i Comuni avranno diri_tto al
rimborso della sposa sostenuta per l'aumento degli stipendi ai
maestri elementari, nei limiti dei minimi stabiliti dalla tabella
annessa alla legge 8 luglio 1904:

a) per le soucle elassificato esistenti al l" luglio 1904 o che

e

(!) t. 3 legge 11 april 1886. (1) Art. 24 leggo 8 luglio 1901,
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saranno istituite posteriormente, a datare dall'apertura delle scuolo

stesso;
b) per le scuole obbligatorie non classificate, nelle quali al

1° luglio 1901 lo stipendio assegnato ai maestri era inferiore allo
L. 300 ;

c) per le scuole facoltative di grado inferiore, nelle quali
al l" luglio 1901 lo stipendio assegnato ai maestri era inferiore
alle L. 200;

<l) per le scuolo tenute dai corpi morali a agravio totale o

parziale dell'obbligo comunale, giusta l'art. 12 della legge 19 feb-
braio 1903, n. 43, sempre quando l'aumento di stipendio, a norma
delle convenzioni stipulate con gli enti e approvate dal Consiglio
provinciale scolastico, sia a carico dei Comuni e la spesa relativa
sia regolarmente iscritta nel bilancio comunale.

Art. 31,

l'er 10 scuolo facoltative di grado superiore, esistenti al l" gen-
naio 1904 o che per effetto dell'art. I della legge 8 luglio 1904,
n. 407, dovranno essere conservate, o per quello istituite dai Co-
muni, entro il termine di due anni dalla promulgazione della
stessa legge, i Comuni hanno diritto ad un concorso dello Stato
nello stipendio dei maestri, nella misura stabilita dal detto art. 1
della legge, ogni qualvolta all'insegnamento di ciascuna classe
sia destinato un apposito insegnante.
Gli stipendi stabiliti per le scuole facoltative di grado supe-

riore anteriormento al 1° gennaio 1904 nún potranno per nessun
motivo esser diminuiti successivamente, salvo l'applicazione degli
articoli 6, 7 e 10 della legge 8 luglio 1904, n. 407.
Por le scuole classificate aperte per sei mesi soltanto il contri-.

buto dello Stato sarà inferioro di un quarto a quello assegnato
alle scuolo annuali, o che erano tali, riello stesso Comune.

Art. 35.

I Comuni hanno anche diritto al limbersa della maggiore
spesa, che sostengono per il pagamento dei sessenni al maestri
olementari.

Da tale rimborso saranno esclusi i sessenni cominciati prima
del 30 giugno 1904, quantunque vengano a maturaro posterior-
mente a tale data.

La liquidazione di questi sessonni, la cui sposa ò a carico totale
dei Comuni, sarà fatta in base alla tabella della legge 11 aprile
1886.

Art. :17.

La facoltà di ridurre di un quarto lo stipendio ai maestri dello
scuole, per effetto dell'art, 19 della legge 8 luglio 1904, e la con-
seguente riduzione di un quarto del contributo dello Stato, si ri-
feriscono alle scuole classificate. Quelle non classificate obbliga-
torte sono regolate dall',art, 343 della legge 13 novembre 1859,

n. ;3725.

11 rimborso dovuto al Coniuni per il naggiore onere, che questi
dovranno sostenere pel contributo dovuto al Monte pensioni in

oanseguenza dell'aumento degli stipendi ai maestri elemeptari, &
consolidato, a norma dell'art. 24, lettera d), dalla legge 8 luglio
1904, nella somma del 6 Ot0 sulla differenza tra gli stipeali mi..
nimi legali portati dalla legge 11 aprile 1886 e quelli portati
dalla legge 8 luglio 1904, esclusi gli assegni personali, senza

taner conto della eventuale differenza in più o in men¢ della

spesa effettiva che il Comune sia obbligato a sostenere per il

sarvizio delle pensioni, sia che il Comune eserciti direttamente il
aarvizio stesso, sia che contribuisca al 3Ionte pensioni per gl'in..
signanti delle scuole pubblice elementari.
Nella valutazione del rimborso pel maggior contrib ito dello Stato,

dovrà tenersi conto dello stipendio, cui per l'art. 7, comma 5*
del R. decreto 2 luglio 1903, n. 430 (T. U. pel Mon'e penslani), ð
obbligato il Comune agli effetti della iscrizione al 3fonte.

Al t. 30.

Agli effetti della leggo 8 luglio 1904, per stipendio eŒettiva-

mente goduto dal maestro, ed in base al quale dovrà calcolarsi

la differenza da corrispondersi dallo Stato al Comune a titolo di

rimborso, deve intendersi la somma che il Comune effettivamente

paga a titolo di stipendio, senza tener conto dei miglioramenti,
che il maestro vemsse a conseguire per effetto dell'avanzamento

nella carriera, che sia eveatualmente costituita dai ruoli organici
comunali, e dei miglioramenti che la legge tassativamente esclude
<lal computo, come gli aumenti sessennali.
Si dovrà, percib, calcolare nello stipendio agli effetti de!II li-

quidazione del concorso l'aumento del decimo della stipendio, che
il Comune si obbliga di corrispondere ai maestri, a norma di1-

l'art. 2 della legge 19 febbraio 1903, n. 45.

L'altoggio ccrrisposto all insegnante si calcolera per un decimo

I sessonni cominciati dopo il 30 giugno 1934, per i quali i Co-
muni hanno diritto al rimborso della maggiore spesa portata dal-
l'aumento degli stipendi, saranno liquidati in base ai nuovi mi-
imi portati dalla tabella annessa alla legge 8 luglio 1904, n. 407.

Art. '10.

L'aumonto di stipendio, di cui all'art. 6 della legge 8 luglio
1904, deve casero limitato ai soli casi, nei quali l'insegnamento
nello classi multiple o alternate sarà impartito in orari diversi,
in conformith del citato articolo.

L'aumento predetto, siccome assegno personale temporaneo, non
ha effetto ai riguardi della pensione e del sessennio.
Lo stipendio, þase della liquidazione dei due quinti, sara quello

stabilito dalla legge o dal Comune per la nuova classe, che é as-

segnata al maestro.
Lo stato concorrerå in tale aumento dei due quinti nei soli casi

nei quali avrebbe dovuto concorrere nel pagamento dell'intero
stipendio ad un maestro effettivo, sia per effetto della legge 11

aprile 1886, n. 3798, sia per la legge a luglio 1904, n. 407, e la
misura sara di due quinti della quota di concorso, che, in appli-
cazione delle leggi citate, lo Stato avrebbe dovuto pagare al Co-
mune per questo titolo.

Art. 40.

La quota di rimborso dallo Stato dovuta al Comune, nel caso
cha lo stipendio sia uguale o minore ai minimi legali portati dalla
legge 11 aprile 1886, sarà uguale alla diflerenza tra questi mi-
nimi e quelli fissatt nella nuova tabella, annessa alla legge 8 lu•

gl o 1901.

Nel caso di stipendio superiore ai minmu fissati dalla tabella
annessa alla detta legge 11 aprile 1886, corrisposto dal Comune
al maestro; la quota di concorso sark uguale alla diferenza fra
lo stipendio effettivamente corrisposto e i minimi della tabella
della legge 8 luglio 1904.
Nel caso di istituzione di nuove scuole la quota di rimborso

sarà eguale alla differenza fra gli stipendi della tabella annessa

alla legge 11 aprile 1886 o i minimi stabiliti dal Comune, se au-
periori a questi, e quelli fissati dalla legge 8 luglio 1904 per la
classe alla quale appartiene la scuola di nuova istituzione.
Quando trattasi di cambiamento di classificazione delle scuole

esistenti, la quota di rimborso sarà eguale alla differenza fra i
minimi stabiliti dalla logge 11 aprile 188G, o lo stipendio goduto
dall'insegnante, se superiore a tali minimi, e quelli della tabella
8 luglio 1904 stabiliti per la classe alla qualo la scuola appar-
tiene nell'anno, cui il concorso si riferisco.
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Art. 41.

Quando poi mutamenti di classificazione lo stipendio dei mao-
stri.dovesso essere diminuito, i mutamenti stessi non avranno va-
lore agli effetti del concorso dello Stato per la legge del 1904,
fincliò amausa dei diritti quesiti dei maestri a norma di legge,
il iambiamento non avrà l'effetto di diminuire l'onere comunale.

A r t. -12,

Ai maestri delle scuole classificate urbane superiori maschili e

miste di la e 2* classe ed alle maestro di scuolo urbane supe-
riori femminili di prima classe, che per l'applicazione della nuova
tabella hanno un aumento interiore alle cento lire.sempre quando
all'atto dell'applicazione della legge godevano di uno stipendio
non superiore al minimo legale, sarà corrisposta la differenza
fino a raggiungere le L. 103 come assegno personale.
Analogo assegno personale sarà corrispostofagli insegnanti

delle scuole superiori maschili e miste di la, ga e 3a classe ru-
rale e delle scuolo femminili superiori di 26 e 3a classe rurale,
chs, allatto dellapplicazione della legge 8 luglio 1904, si trova-
vano a godere uno stipendio non superiore al minimo legale o poi
quali l'aumento dello stipendio, per effetto della citata legge, sia
minore d llo 1. 125.
Tale assegno personale non sarà produttivo di pensione (1), e

quindi, twr questa quota i Comuni e gli insegnanti non sono te-
nuti al contributo al Monte pensioni,

Art. 43.

Qualora lo Stato, per effetto <lell art. 24 della legge 8 luglio
19JJ, n. 407, sia obbligato al rimborso per una scuola mantenuta
in Consorzio da due o più Comuni, esso rimborserà direttamente
ai singoli Comuni la maggiore spesa, che dovranno sostenere, in
proporzione della quota da ciascuno corrisposta.

§ (' -- Norme per la formazione dei ruoli.

Art. 44.

Ciascun Comune, duranto il mese di gennaio, raccogliera in
due distinti prospetti conformi ai modelli 3° e 4°, tutti i dati,
in base ai quali dovrà essere liquidato il concorso dello Stato in
applicazione della legge ll aprile 1886, n. 3798 ed il concorso o

rimborso ad essi dovuto per effetto della legge 8 luglio 1904,
n. 407.

Questi prospetti firmati dal sindaco e dal segretario comunale,
il quale ò responsabile della conformità dei dati stessi agli atti
amministrativi del Comune, saranno non più tardi del 31 dello
tasso meso di gennaio trasmessi al prefetto presidente del Con-
siglio scolastico provinciale per il relativo controllo.

Art. 45.

Entro il mese di febbraio, il Consiglio scolastico provinciale esa-
nerå i prospetti di tutti i Comuni della provincia, servendosi

degli elementi, che esistono negli uffici della Prefettura, in ordine
tanto af bilanei comunali quanto all'ordinamento scolastico dei
Domuni. Occorrendo, il Consiglio scolastico dovrà irivitare il Co-
mune a dare schiarimenti sugli eventuali dubbi o divergenze,
prima di approvare i prospetti stessi.
Rioonosciuti regolari i prospetti come rispondenti perfettamente

allo stato di fatto o di diritto dell'ordinamento scolastioo comu-
nale, i prospetti stessi non più tardi del 15 del successivo mese

di marzo saranno inviati al Ministero, perchè provveda alla liqui-
dazione dei concorsi e rimborsi dovuti ai Comuni stessi ed al pa-
gamento, entro i termini stabiliti dalla legge.

(1) Art. 22 legge 8 luglio 1904.

Art. 46.

In base ai prospetti approvati dai Consigli provinciali scolastici,
il Ministero, riconosciuta la regolarifà dei dati forniti, provvedora
alla liquidazione dei concorsi e rimborsi dovuti ai Comuni por le
citate leggi del 1886 e 1904, tenendo presenti i criteri stabiliti
negli articoli precedenti, e quindi al relativo pagathento dello

pomme liquidate a titolo di rimborso o concorso per l'arirlo.

Art. 47.

Nel caso che contro il Comune sia stato dai maestri intorposto
ricorso per mancato pagamento totale o parziale degli stipendi
maturati, il hiidiátero, sentito l avviso del provvoditore agli studi
e riconosciuto fondato il ricorso, sosponderà con deoroto motivato
il pagamento del concorso o del rimboso fino a che il Comune
non si sia messo in regola con i pagamenti degli stipendi.

CAro III.

Pagamento degli stipendi agl'insegnanti clementari e ai diret-
tori didattici.

Art. 48.;

Gli stipendi sono pagati a rate mensili o bimestrali. (1)
Il maestro, che cessa dall'ufficio por qualsivoglia ragione durante

l'anno scolastico, ha diritto a tanti decimi sullo stipendio annualo
quanti sono i mesi di servizio effettivamente prestato. La stessa

ripartizione proporzionale ai mesi di lezione sará adottata per lo

scuole, in cui si fa lezione soltanto una parte dell'anno, e con la
medesima norma vien regolato lo stipendio di chi sostituisce il
maestro.

La norma anzidetta è applicabile per determinare i diritti even-
tuali degli eredi o altri successori del maestro.

Art. 49.

Gli stipendi, le paghe, gli assegni, le indenniti, i sussidi, lo

gratificazioni ed i compensi di qualsiasi specio, che si corrispon-
dono ai maestri, ai direttori didattici od a qualunque altra per-
sona per effetto ed in conseguenza dell'opera prestata nei servigi
inerenti all'istruzione elementare, non possono essere sequestrati,
nè pignorati, no ceduti, se non nei casi, nelle misure e con le

forme previste dalla legge 7 luglio 1902, n. 270 (2).
Le pensioni, gli arretrati di esse, lo indennità dei maestri in-

scritti al Monte pensioni, non possono essere né cedute. nð se-

questrate, eccettuato il caso di alimenti dovuti per leggo a' sensi

e nella misura stabilita dall'art. 35 del testo unico delle leggi sul
Monto pensioni approvato con R. decreto 2 luglio 1903, n. 430, e
parimente non possono essere no pignorate, ob sequestrate, nò co-
dute le pensioni comunali dei maestri, se non por ragioni di ali-
menti dovuti per legge in conformità dell'art. 13 della legge 10

febbraio 1903, n. 45.

Art. 50.

Nel mese di ottobre il prefetto trasmette, in piego raccoman-

dato, agli esattori comunali delle imposte, un elenco contonente

nome, cognome e paternità degli insegnanti elementari o dei di-

rettori stipendiati dal Comune, l'indicazione dello stipendio dovuto
a ciascuno, la scadenza e Timporto di ciascuna rata, nonclia Tim-
porto delle ritenute da farsi mensilmento per ciascuno a favore
del Comune, per gli effetti della legge e del regolamento sul
Monto delle pensioni.
* Detto elenco sara firmato dal prefetto e dovrh, inoltro, càservi
unito l'ordine all'esattore di soddisfare lo stipendio agli insegnanti
elementari, ai termini del presente regolamento.
Alle esattorio consorziali saranno nei detti modi o termini tra.

(1) Art. 3 § 1° T. U. 19 aprile 1885.
(2) Articoli 1, 2 o 11 legge 7 luglio 1902.
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smessi dai profotti elenchi distinti per ognuno dei Comuni com- Art. 57.
ponenti il consorzio.

Dell'eseguito pagamento delle rate di stipendio l'esattore o to-

Art. 51. soriere dà avviso al sindaco in giornata.

Gli esattori, tanto comunali quanto consorziali, dovranno, entro
otto giorni, accusare ricevuta dei suindicati elenchi al prefetto
per mezzo degli agenti dello imposte o dei sindaci.
In difetto, potrå essere applicata dal prefetto agli esattori ina-

dempienti l'ammenda provista dai capitoli normali per l'esorcizio
delle ricevitorio ed csattorie approvati con decreto del ministro
<lelle finanze.

Art 58.

Nel caso di ritardo nel pagamento degli stipendi, sarà dal pre-
fetto, in seguito a denunzia degl'interessati, inflitta all'esattore
l'ammenda, di cui noi capitoli normali.

Art. 50.

Art. 53.

Dal prefetto sono pure trasmessi immediatamente agli esattori,
in piego raccomandato, gli estratti delle deliberazioni del Consi-
glio scolastico provinciale per l'approvazione delle nomine e delle
aspettative, per la sospensione dall'ufficio, per il licenziamento
degli insegnanti e dei direttori stipendiati dal Comune, per l'ap-
provazione delle convenzioni intercedute fra gl' insegnanti e il
municipio, nonché gli estratti dei provvedimenti delle autorith
scolastiche, i quali importino variazioni nel personale o negli
stipendi,

Art. 53.

Degli estratti indicati nell'articolo precedente sarà, noi modi e

termini di cui all'art. 51, inviata dall'esattore ricevuta al pre-
fetto, salvo l'applicazione, per il caso di manoanza o di ritardo
non giustificato, dell'ammenda stabilita dai capitoli normali per
l'esercizio delle ricevitorie e delle esattorie.

Nella ricevuta da rilasciarsi dai maestri o direttori all°esattore

tesoriere a saldo della rata di stipendio scaduto, saranno osatta-

mente indicate le somme avuto in contanti o quelle che furono

trattenute sopra la rata stessa e dovrà essere del pari accennato
il motivo della trattenuta. •

Quando l'esattore non sia anche tesoriere comunale, la <lichia-

razione, di cui all'art. 56, insieme con la ricevuta è ritirata e non-

servata dall'esattore, cho deve, con la notizia dell'eŒettuato paga-

mento, comunicare al sindaco o al tesoriere, gli cettemi della ri-
covuta predetta.

Art. 60.

Nel caso di ritardo non giustificato nell'invio dell'avviso di pa-

gamento e della comunicazione <1egli estremi della ricevuta, può
essere dal profotto applicata all'osattore l'ammenda provista dai

capitoli normali per l'esereizio dello ricevitorie o delle esattorie.

Art. Gl.

Art. 54.

L'esattoro comunale o consorziale è obbligato a pagare pun-
tualmento,' alla scadenza, gli stipendi ai maestri elementari e ai
direttori didattici.
La mancanza di fondi in Cassa non esonera l'esattore dal pro-

dotto obbligo. In tale caso, egli dovrà anticipare le somme ne-
cessario e no percepirà, a carico del Comune, l'interesse del cin-
que per conto dalla data dei pagamenti (1).

Art. 55.

L'esattoro, il quale sia anche tesoriere comunale, a tenuto al
pagamento dello rate scadute, dedotto le somme già "sequestrate
o ceduto a norma di legge, sulla semplice esibizione del man-
dato.

Art. 50.

Lo stesso obbligo ð imposto all'esattore, cui non sia aflidato il
servizio di cassa del Comune, purchð i maestri o i direttori esi-
biscano una dichiarazione, che dovrà rilasciarsi dal tesoriere co-

munale, dalla quale risulti che la rata non fu potuta soddisfare
per tilancánza di mandato o di fondi o per altra causa non por.
tanto impedimento legale al pagamento in tutto o in parte della
rata scaduta.

Esistendo qualche impedimento legale, esso sarà dal tesoriore
enunciato sulla predetta dichiarazione, o l'esattore ne terrà conto
per eseguire le occorrenti deduzioni dalle somme, che dovrà anti-

cipare.
Qualora il tesoriere comunale rifiuti di rilasciare la suddetta

dichiarazione, l'esatto.re, su richiesta anche verbale dell°interes-
sato, dovrå notificare gratuitamente por mezzo del suo messo al
tesoriere che, non sorgendo opposizioni nel termine di tre giorni,
egli pagherà senz'altro la rata seaduta.

(1) Articolo unico legge 26 marzo 1893.

Se entro dieci giorni dalla scadenza dello stipendio dei maestri

elementari, i Comuni non avranno rilasciato i relativi mandati di

pagamento, la Giunta provinciale amministrativa, su reclamo in

carta libera dell'insegnante, a norma dell'art, 107 della leggo co-
monale e provinciale, emetterà d'uflicio i relativi mandati, i quali
saranno esigibili, non ostante l'opposizione del Comune, entro un

termino che stabilirà la prodotta Giunta, quando già non siano

stati anticipati dall'esattore a norma dell'art. 51.

So l'esattore ritarda il pagamento del mandato d'unicio, incorro
nella multa del 4 per conto, che andrà a vantaggio <ioll'insegnante
o direttore (1).

Art. 62.

Quando l'esattoria manchi di titolare o sia gerita da un dele-

gato o gestore provvisorio, se non vi siano fonrli di cassa, il prefetto
con suo decreto ordinerà al tesoriere della Provincia di fare il pa-
gamento del mandato, salvo alla Provincia <li ripeterno dal Co-

mune il rimborso, insieme all'interesso del 5 per cento, di cui

nella legge 2ô marzo 1893, n. 150, a mezzo di mandato d'uf-

fleio rilasciato dalla Giunta provinciale amministrativa (2).

Art. 63.

Il tesoriere della Provincia è obbligato, sulla semplice comuni-
cazione del decreto del prefetto, a pagare gli stipendi <lovuti agli
insegnanti elementari della Provincia, a mezzo dell'ufficio postale
e a spese del Comune, quando il servizio di esattorii comunale o

consorziale è affidato ad uno speciale sostituto (3) o ad un dele-

gato per la riscossione o gestore (4) e ciasenno di essi non di-

sponga di fondi in cassa.

(I) Art. 28 §§ 1° e 2° T. U. 21 ottobre 1903.

(2) Art 28 § 3 T. U. 21 ottobre 1903.

(3) Art, 15. Testo unico delle leggi sulla riscossione dello ira-

poste dirette, 20 giugno 1902, n. 281 - Art. 58 del regolamento
10 luglio 1902, n. 29ò.

(4) Art. 23 o 58 citato regolamento.
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Art. 64.

L'esattore risponde del puntuale adempimento degli obblighi de-
rivantigli dalla legge 26 marzo 1893, n. 159, dalla legge 19 feb-

braio 1903, n. 45, e dal presento regolamento, con la prestata
cauzione e con gli altri suoi beni, giusta il disposto dell'art. 16
della legge (testo unico) 29 giugno 1902, n. 281.
I Comuni, cho ritardino il pagamento degli stipendi, non pos-

sono, per .l'anno in corso o finchè duri l'inadempimento, ricevere
sussidi dal Ministero.

Caro IV.

Disposiaioni speciali e transitorie.

Art. 65.

Annualmente, entro il mese di maggio, in occasiono del paga-
mento dei contributi principali al Monto pensioni, i Comuni ver-
seranno separatamente alla Cassa depositi e prestiti anche la gior-
nata di stipendio dei direttori didattici o degl'insognanti, di cui
all'art. 20 della legge 8 luglio 1904. L'importo della giornata pre-
detta equivarrà alla 360a parte dello stipendio annualo netto go-
duto dal dirottoro o dall'insegnante al 1° gennaio dello stesso

anno, e sarà ritenuto dai Comuni sulla rata di stipendio relativa
al febbraio.
I Consigli scolastici provinciali indicheranno le singole quoto

da ritenersi sullo stipendio dei direttori o degl'insegnanti nella
colonna annotazioni dell'elonco generalo dei contributi, o poi Co-
muni non soggetti al Monte in apposita nota da unirsi all'e-
lenco stesso. La somma complessiva da versare per l'intiera Pro-
vincia sarà segnata sul frontespizio dell'elenco e su quello del
ruolo. La somma da versare per claseun Comuno sarà indicata sul
frontespizio dell'ostratto dell'elenco da trasmettersi da ogni Co-
mune. La sezione di tesoreria rilascerà all'esattore una quietanza
separata per il versamento di cui al presente articolo, come puro
trasmotterà uno speciale vaglia del Tesoro alla direzione generale
della Ossea depositi e prestiti.

Art. 66.

Nel computo del bienno per la istituzione dello scuole facolta-
tive di grado superiore, di cui all'art. 1 della legge 8 luglio 1904

n. 407, si terrà conto dell'atto con cui la scuola s'istituisce, an-

che se l'apertura abbia luogo dopo spirato il biennio, purché essa

sia regolarmente aperta nell'anno successivo e il prefetto presi-
dente del Consiglio provinciale scolastico attesti che tutto le con-
dizioni pel normale funzionamento di essa siano stato adempiute.
L'obbligo al concorso da parte dello Stato decorrerà sempre dal-

l'apertura della scuola.

Art. 67.

L'aumento di stipendio risultante dalla tabella, di cui all'arti-
colo 18 in confronto allo stipendio effettivamente goduto dall'in-
segnanto al 1° luglio 1904, esclusi gli aumenti sessonnali già
conseguiti, sara dato dai Comuni in un biennio, -in ragione di una
meth in ciascuno dei due anni finanziari 1904-1905 o 1905-1906,
a partire dal 10 luglio 1904 (1).

Art. 68.

maggiore assegno personale da conseguirsi anch'esso in un bien-
nio, come all'articolo precedente.

Art. 60.

Entro un anno dalla pubblicazione del presente regolamento, i

Consigli provinciali scolastici, sentite le osservazioni dei Comuni,
procederanno alla revisione della classificazione vigente, modiß-

candola, ove sia il caso, in conformith delle normo del regola-
mento stesso.

La nuova classificazione avrà effetto dal lo gennaio immediata-
mente successivo alla data del decreto prefettizio col quale viene

stabilita.

Art. 70.

Tutte le disposizioni del capitolo X del regolamento unico por

l'istruzione elementare, approvato con R. decreto 16 febbraio 1888,
n. 5202 (serie 3*), sono abrogate, como pure quello altre conte-

nute nel detto regolamento e nei successivi, che siano contrarie

alle norme del regolamento presente.

Visto d'ordino di Sua Macsta:
Il ministro della ptel>blica istruzione

RA¥A.

Il ministro del tesoro
A. MAJORANA.

Modello 1.

Consiglio scolastico provinciale della provincia di......

Il prefetto presidente. del Consiglio provinciale scolastico

Veduto il titolo V della legge 13 novembre 1859, n. 3725 sulla

istruzione elementare;

Veduta la legge 19 febbraio 1903, n. 45 intorno alla nomina e

al licenziamento dei direttori didattici e dei maestri elementeri;
Veduta la legge 8 luglio 1904, n. 407 portante provvedimenti

per la scuola o pei maestri clementari;
Veduto il regolamento generale per l'istruzione clementare ap-

provato con R. D. . . . . . . . . . . .;

Sentite le dichiarazioni dei Comuni interessati;
Tenuto conto del numero degli abitanti del capoluogo e delle

frazioni secondo l'ultimo censimento ufEciale e dello condizioni
economiche di ciascun Comune, quali rienitano dai bilanoi comu-
nali;
Sulla deliberazione del Consiglio scolastico provinciale nell'a-

dunanza del - .

Gli insegnanti delle scuole classificate urbano, che godono gli
stipendi minimi legali fissati nella tabella annessa alla legge 11

aprile 1886, n. 3798, ed ai quali l'applicazione della nuova tabella
conferira un aumento di stipendio inferiore alle L. 100 annue, e

quelli delle scuole classificate rurali, che avranno un aumento

inferioro alle L. 125 annue, riceveranno la differenza, a titolo di

Decreta :

È approvato il seguente stato della classificazione delle scuole

elementari della provincia, il quale avrà vigore dall'anno scola-
stico . . . '. . . · • • • a tutti gli effetti di legge.

L.......li........19..

(1) Art. 21 logge 8 luglio 1904. Il prefetto
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Modello 8.

TABELLA di ragguaglio degli stipendi dei maestri elementari per determinare la baso della liquidazione del concorso dello Stato

noi.casi di cambiamento di olassificazione delle scuole por le provincie napoletane e per la Sicilia, nelle quali la classifica-
sione o la misura degli stipendi portato dallo leggi anteriori al 1° novembre 1886 non corrispondevano perfettamento a quello
della legge Casati.

Tabella (art. 28 del regolamento).

Tabella ragg gliata dogli stipendi anteriormenteTabella degli stipendi in vigore per la legge 11 aprile 1886, n. 3798 al a legge 11 aprile 1886

Classi . Pern o roanincio Per la Steil a

16 2a 3a
Classe Classe i Olasse Classe ! Classe Classe
la 2a i 3a ¡a 26 3*

maschili 1,320 - 1,110 - 1,000 - 1,320 - 1,100 - 990 - 1,320 - 1,100 - 990 -

superiori . , , , ,

femminili 1,056 - 880 - 800 - 1,033 33 800 - 680 - 880 - 750 - 700 -

masohili 1,000 - 950 - 900 - 090 - 880 - 770 - 900 - 880 - 770 -

inferiori . . . . .

femminili 800 - 760 - 720 - 800 - 600 - 531 66 600 - 586 66 513 33

maschili 900 - 850 - 800 - 950 -- 785 - 660 - 830 - 770 - 660 -

•uperiori . . . . .

femminili 120 - 680 - 640 - 950 - 750 - 600 - 586 60 513 33 440 -

maschili 800 - 750 - 700 - 775 - 100 - 550 - 715 - 605 - 550 --

inferiori . . . . .

femminili 640 - 600 - 560 - 775 - 625 - 500 -- 476 06 403 33 366 60

Modello l
Û0BIRRO Ài . . . . .

Provincia di . . . . . . . . . . .

Circondario di .

PROSPETTO

delle notizio necessario por la liquidazione del concorso dello Stato nell'aumonto di stipendio dogl'insegnanti elementari, dovuto

ai Comuni per effetto della legge 11 aprilo 1886, n. 3798, nell'anno 10
. .

Norme per la compilazione del prospetto

Si certifica che i dati esposti nei prospetti delle pagine seguenti corrispondono agli atti ufficiali esistcuti presso questo Comune.

Il sindaco
11 segretario

Le notizie raccolte nei prospetti delle pagine seguonti sono conformi, ai documenti uniciali esistenti presso questa Prefettura.

Il prefetto

presidente del Consiglio provinciale scolastico
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Comune di . . . . . .

Provincia di
, . .

Circondario di .

Popolazione legalo del Comune (secondo il censimento del 1901) . . . . . .
abitanti

. . . . . . . . . .

Sovrimposta ai tributi diretti per ogni lira d'imposta principale risultanto dai ruoli (dati del bilancio 10. .
L.

. . .

Tasso locali applicate col bilancio 19. .: Numero . .

Senolo non obbligatorie mantenuto nelle frazioni
. .

'

. N. . . . . . . . . . . . .

indicare in quali frazioni : . . . . ,, . . . . . . . . .

Pr*rcentuale della frequenza degli alunni alle senole in confronto tiella popolazione:

Frequontano la scuola alunni N. . . . . . per ogni cento abitanti.

CLASSIFICAZIONE DELLE SCUOLE

quando ando in vigoro la legge 11 aprile 1886, n. 3798, cioð al 16 novembre 1886

Numero delle scuole classificate al 1 novembre 1886

gl'insegnanti delle quali ebbero un aumento di stipendio
per effetto della legge ll aprile 1886, n. 3798

CATIlGORIA Classe Maschili Femminili Totale
Miste

inferiori superiori inferiori superiori M.

M. I. M. S. F. I. F. S.

Classificazione vigente al 31 ottobre 1886 (a)

nel centro

nelle frazioni

Classifloazione adottata per I'applicazione della

legge 11 aprile 1880, n. 3798, (b)

nel centro

nelle frazioni

Classificaziono vigento (c)

nel centro

nello frazioni

(a) La classificazione vigente al 31 ottobro 1886 sarà indicata in urbana o rurale di fa, 22 o 32 classe in bago alle loggi 13
novembro 1859, n. 3725 o 9 luglio 1876, n. 3250 per le Provincio regolate dalla legge Casati, ed in base al decreto prodittatoriala
17 ottobre 1860 ed al rescritto 21 marzo 1861 per la Sicilia. Per le Provincie napoletane la classificazione vigente al 31 ottobre
1880 sarà indicata in 2° o i* grado di fa, 26, 3a, 4*, 56 e 6a classe in base all'art. 22 della legge-dooreto 7 gennaio 1861

(Imbriani).

(b) La classificazione sara indicata in urbana o rurale di la, 2a e ga classe.

(c) La classificazione vigento dovesi riferire allo solo scuole esistenti nel 1886 e segnate nella parte superiore del presente pro-
spotto.
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Elenco degli insegnanti

per i quali ò dovuto il concorso dello Stato nell'aumento di stipendio portato dalla legge 11 aprile 1886, n. 3798.

Cognome e nome

degli insegnanti delle scuole
indicato nel prospetto
della pagina precedente,

in servizá al 1° novombre 1886
peri qualièdovuto ilconcorso
dello Stato nell'aumento

di stipendio

N. B. - Dopo il nome dell'in-
segnante che ora in servizio
al l°noyembre 1886 devesi,
quando ne sia 11 caso, ag-
giungere fra parentesi quel-
lo dell'insgnante che lo ha
sotituito.

1

Stipendio individuale

Aumento

al quale
di stipendio annuo

ebbero diritto
al quale l'insegnante

effettivo gl'insegnanti
ebbe diritto

che gl' insegnanti per l' applicazione per la completa

godevano al momento della tabella annessa i le o
Annotazioni

in cui alla predetta legge
annessa alla legge

ando in vigore (minimo legale I I aprile 1886, n. 3798
la legge 11 aprile 1886 come dalla tabella

n. 3708 a tergo) (Differenza
fra le colonne 3 e 4)

cd

o

2 3 4 5 6

Eenolgelassißcate nel centro

ßcuole

classißcate nelle frazioni

N. B. - Al nome dell' inse-
gnante si farà precedere,
fra parentesi, quello della
frazione in cui ha sede la
scuola.

Misura del concorso stabilito
dal bijnistero. . .

.

ßommaliquidataper l'anno i9.. • • •: • • • • • • • • • .
Lire . . .

(a) Si indieherk M. I. (maschile inferiore), 41. S. (magehijo superiore), F, I. (feniminilo inferioro), F. S. (femminile superiore)

M. (mista).



STIPENDI
MINIMI
LEGALI
DEGLI
INSEGNANTI
ELEMENTARI

CLASSIFICAZl0NE
DELE
SCUOLE

maschili
.

,

Superiori
.

,

femminili
,

,

maschili
,

,

Inferiori
.

.

,

femminili
.

,

maschili
.

.

Superiori
,

.

femminili
.

.

maschili
.

.

Inferiori
,

,

,

femminili
,

,

TABELLA
degli
stipendi
in

vigore
anteriormente
alla
legge
11

aprile
1880

TABELLA
di

ragguaglio
degli
stipendi
per

determinare

Tabella
degli
sti-

la

base
della
liquidazione
del

concorso
dello

pendi
in

vigore

nella
Sicilia

Stato
nei
casi
di

cambiamento
di

classifi-

per
la

legge
11

nelle
provincio
re-

cazione
delle
scuole

aprile
1886,
n.

3798

golato
dalla
legge

nelle
provincie
napoletane

e

e

·

Casatt

og

o.

|

per
le

provincie

i>er
la

S¡cilia

oe

ao
e

g'

,o

napoletane

CLASSI

CLASSI

CL
A

SS
I

E
*

8

$

CLASSI

CLASSI

la

2*

3a

la

2a

3a

la

2a

32

4a

56

|

62

la

21

3a

la

2a

32

(14)

(26)

(3a

1320.-
1110
-

1000.-
1320.-
1100.-
900.-
1320.-
1100.-
990.-
990.-
900.-
900.-
1320.-
1100.-
000.-

1056.-
880.-
800.-

880.-
733.33
600.-
1200.-
1000.-
000.-
800.-
700.-
000.-
880.-
750.-
700.-

1000.-
030.-
900.-
900.-
880.-
770.-
003.-
880.-
770.-
770.-
770.-
770.-
900.-
880.-
770.-

800.-
700.-
720.-
660.-
580.06
513.33
000.-
800.-
700.-
600.-
.550.-
313.33
060.-
580.G6
513
33

i

~

(la)

(2a)

(3a)

900.-
830,-
800.-
880.-
770.-
CGO.-
1000.-
000--
800.-
770.-
600.-
600.-
880.-
770.-
000.-

720.-
0-0,-
040.-
58G,66
513
33

440.-
1000.-
000.

800.-
700.-
600.-
GOD.-
586.66
513.33
440.-

640.-
600.-
560.-
470.00
403
33

303.06
800.-
750.-
700,-
550.-
500.-
500.-
47G.06
403.33
360.00

I

I

I

1320.-
1100.-
000.-
1320.-
1100.-
990.-
8

1033.33
800.-
680.-
880.-
750
-

700.-

900.-
880.-
770.-
000.-
SSD.-
770.

V

800.-
000.-
531.06
600.-
586.00·
513,33
M

050.-
783.-
660.-
880.-
770.-
600.-

030.-
750.-
600.-
380.GG
Sl3.3L
440.-

975.-
625.-
500.-
470.00
403.33
3G6,6

e.n
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Modollo 4. ,

Û0IllRRO (li . .

Provincia di
. Circondario di , . . . , , , , .

PROSPETTO

dello notizio necessarie per la liquidazione del concorso dello Stato nella spesa por gli stipendi degl'insegnanti olomentari, dovuto
ai Comuni per effetto della legge 8 luglio 1904, n. 407, nelPanno 19 . . .

Si certifica che i dati esposti nei prospetti delle pagino seguenti corrispondono agli atti ufficiali esistenti prosso questo Comune

Il sindaco

11 segrotario

Lo notizio raccolto nei prospetti delle pagino seguenti sono conformi ai documenti uffielali esistenti presso questa Prefettura.

Il prefetto

presidente del Consiglio provinciale scolastico

PARTE RISERVATA AL MINISTIERO

Liquidázione delle somme dovute dallo Stato al Comune:

1. Conaorso di L. 150 nello stipendio dello N.
. . .

classi facoltativo di corso superiore esistenti nel Comune al
1° gennaio 1904 e por quëlle istituito entro il termino di due anni dalla promulgazione della legge
8 luglio 1904, n. 407,. como dal prospetto B (art, I della legge) . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L.

II. Quota parte dell'aumento dei 215 dello stipendio corrisposto agl'insegnanti preposti, in orario diverso, a due
sezioni o duo classi diverse, nel caso che lo Stato concorra nella somma dello stipendio nórmale, come
dal prospetto C (art. 6 della legge) . . . . . . . .

. . . »

III. Similo, por gl'insegnanti ai quali è affidato contemporaneamento l'insegnamento della 5a o ûa classo, come
dalprospettoD(art.10dellalegge) ............................... »

IV. Rimborso:

a) dell'aumento di stipendio dipendente dalla nuova tabella por gli stipendi minimi lo-
gali annessa alla legge, come dalla col. 10 del prospetto E (art. 20 e 21 della legge) . . .

b) della maggior misura degli aumonti sessennali cominciati dopo il 30 giugno 1904

(art. 23 della legge, capoverso secondo) come alla col. 11 del prospetto E.
. . . . . . . .

c) del maggior contributo, che i Comuni dovranno versare al Monte pensioni dei maestri
elementari in seguito all'aumento degli stipendi di cui alla lettera a, in ragione del 5 010
degli aumenti stessi (art. 24 della logge) salvo le eccezioni di cui all'art. 7 della legge sul
Monte pensioni dei maestri, come alla col. 12 del prospetto E.

. . . . . . . . . . . .
»

L.

d) dell'aumento personale agl'insegnanti di cui alla col. 13 del prospetto E (art. 22 della
legge) ......................······ -....-··· ••• --

Totale
. . . L.
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Prospetto A Numero o classificaziono delle scuole esistenti nel Comune.

Maschili artiminill M

l 3 4 5

Scu0k^o obbligatorio nel centro
.

classificato nello frazioni.
. . . . . . •

Scuolo obbligatorie nel contro
. . . . . . . . . . . . · · · ·

non classificate nelle frazioni. . . . . . . . . . . . . . .

Scuole facoltative ble fnrarz oni.
. . .

Numero totale delle scuole esistenti nei Coinune.
Prospetto D. Classi facoitative di corso superiore esistenti nel Comune (Art. 1 della legge)

LOCALITA' Parto riservata
(Centro o nomodellafra- Numoro d'ordino Cognome o nome Data. al Ministero
zione) in cui o istituita assegnato dell' insegnante Classi esistenti di istituzione

la classe di corso supe,
all' insegnate al quale o affidata (4a, 5a e 6") delle

.
Concorso

riore facoltativa 11el prospetto E
la classo

classi facoltative delloSt a to

2 3 4 5

Totalo classi facoltative di corso superiore esistenti N.
. . .

L.

Insegnanti ai quali è añidato l'insegnamento, in orari diversi: di duo sezioni della stessa classe, di due classi diverse
obbligatorie o facoltative del corso inferiore o del corso superiore (Art. G della legge, escluso il casa dell'inse-

Prospetto C. gnamento nella 5a o 6a classe di cui al prospetto Athe segue).

Parte riservata al Ministero
Numero Nuova classa

d' ordino
Cognomo

affidata
Aumento Decorrenza

Somma per la uale concorre lo Stato
o di del nello stipendio normale della nuo¯ Concorso

assegnato
nome

all'insegnante stipendio provvedimento va classe affidata a ciascun inse¯j dello Stato

all'insegnan- oL (2 quinti) e quindi gnanto nell'aumento
dell' inse- $ L corrisposto dell'aumento

er er
. (2 quinti)

te nel pro-
gnante à ãì all' inse- (2 quinti) la legge la pleggo Totale ecc eant

spetto E ; * g Stipendio gnanto dello stipendio 11 aprile 8 luglio colonna
5 3 1886 1904

1 2 3 4 5 6 7 8 0 10 11

L.

Prospetto D. Insegnanti ai qualt à atlidata contemporaneamente la 3a e 01 classo.

Parte riservata al Ministero
Numero 1 ordine Stipendio Decorrenza

Aumento
assegnato Cognome e nome

del quale era del
<li stipendio Somma per la Concorso

provveduto provvedimento (2 quinn) quale concorro lo dello Stato
all'insegnante dell'insegnanto quando e quindi corrisposto Statonellostipen- nell'aumento

insegnava dell' aumento
all'insegnante dio normaledi cia- (2 quinti)nel prospetto E in un solo <lello stipen ho soon insegnanto di cui alla

corso
per la leggo 8 lu- procedente colonna
glio 1901

1 2 3 4 5 0 7



Prospetto
E.

(

.Elenco
nominativo
di
.tutti
gP

insegnantí
elementari
iir

servizio.

or

N.

B.
-

I

nomi

degl'insegnanti
dovranno

iscriversi
nello
stesso
ordine
seguito
per
la

classificazione
delle
scuole
nel

prospetto
A

e

cioè
:

p,rima
quelli
delle
scuole
ebbligatorie
clas-

sificate,
poi

quelli
delle
scuole
obbligatorie
non

classificate
o

dopo
quelli
delle
facoltative,
ed
in

ogni
gruppa

quelli
d'elle
scuole
del

centro,
precederanno
quelli
delle
scuole
nelle

frazioni.
Tanto
per

gl'insegnanti
del
centro
quanto
per
quelli
delle
frazioni,
si

terra
il

seguonte
orline
d'iscrizione:
prima
quelli
delle
scuole
maschili,
poi

delle
femminili

e

in

fine
delle
miste,

posponendo
sempre
quelli
dello
classi
inferiori
a

quelli
delle
superiori.

Cognome
e

nome
degl'insegnanti
,

-

DATA

STIPENDIO
1NDIVIDUALE

PARTE
REEli
VAT.1
AL

MINlSTERO

N.
B.

-

I

nomi
degli
inse-

della
nomina
o

della

Rimborso
dovuto
at

ce
mune

(riferibile
all'anno
19.
.

.)

o

gnanti
nelle
scuole
classifi..

decorrenza
dell'ulti-

effettivamentego-
al

quale
hanno

.;

cate,
aperte
soltanto
ser
mess

a

o

mo
aumento
sessen¯
duto
dagli
inse-
diritto
gli

inse-

g

dell'anno
(art.
19

della
legge)

em

nale
sullo
stipendio
gnanti
al

30
giu-

gnanti
nell'anno

per
11

maggior

saranno-serittiinquesta
co-

e.,

conseguito
in

base

gno
1904,
esclusi
19..
(minimo
le-

perl'aumento
per
11

mag-

contributoalMon-
per
l'a

plicazio-

lonna
dopo
tutti
gli
altri
e

e

,

alla
leggo
11

aprilo
soltanto
gli
au-

gale
come
dalla
di

stipendio
giore

misura,
to

pensioni
dei

no

del
'art.
22

preceduti
dall'indicazione
y
a

1886,
n.

3798

menti
sessennali
tabella
stampata

dipendentedal-
dbgli
aumen3i

maestri
elemen-
della
legge
(au-

N

«

scuolo
aperte

soltanto,sei
A
$

(b)

e

quelli
periodigi
nell'ultima
pagi-
l'

applicazione
sessennali
co-

tari
(5

010

della

mento
personale
6

mest
dell'anno
».

Qualora
lo

-

diplendenti
da
spe-
na
di

questo
ruolo
della
nuova
ta-

rainciati
dopo

colonna
10

salvo
non

produttivo
di

equ
i

otp
updŠ
idnt

ro

utiorganicices
colonna
n.
4)

bella

il

30

gLugne

,eccezioni
d

pensione)

se
ne
farà
speciale
annota

Comuni
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sul

Monte
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della
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(a)

8
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penslom)
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2

3
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Annotazioni. a)

Si

indicherà:
M.
L

(maschile
inferiore),
M.
S.

(maschile
superiore),
F.

L

(femminile
inferiore),
F.

S.

(femminile
superiore),
M.
F.

(utista).

b)

Se

trattasi
di

sessennio,
si

fark,precedere
la

data
dalla
lettera
S,

indicande
pure
il

numero
dei

sessonni;
se

si

tratta
di

nomina,
la

data
sarà
preceduta
dalla
lettera
N.

Nel
caso
che
la

nomina
dell'insegnante
sia

avvenuta
durante
l'anno
a

cui
si

riferisce
il

prospetto,
si

indioherå
nelle
annotazioni
se
la

scuola
sia
di

nuova
istituzione
con
la

data
della
decorrenza
dello
stipendio,
oppure
se

l'insegnante
sia

stato
nominato
in

sostituzione
di

altro
preposto
in

una
scuola
già

esistente,
con
la

data
di

cessazione
del

maestro'

uscente
e

la

decorrenza
dello
stipendio
di

quello
che
lo
ha

sostituito.
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Stipendi minimi legali degl'insegnanti elementari

CLASSIFICAZIONE DELLE SCUOLE Stipendi minimi

della tabella clella tabella
annessa annessa

alla kgge alla loggaCategoria o grµio . Classe
11 aprile 1880 8 luglia 1904

n. 3718 n. 407

ja superiori . . . . . . .

inferiori. . , , . . . .

.,a superiori . . . . . . .

Maschili e miste • · ·

~

inferiori. , , . . . . .

superiori . . . . . . .

inferiori. . . .
. . . .

Urbano . . .

superiori . . . . . . .

inferiori.
. . . . . . .

superiori . . . . . . .

Femininili
. . . . . . inferiori.

. . .
.

. . .

3a ( superiori . . .
. . . .

) inferiori.
. . . . .

Scuolo obbligatorio elan-
.sificate

. . . ,

superiori . . . . . . .

inferiori.
. . . . . . .

superiori . . . . . .
.

Masoliili e miste
- - - inferiori. . . . . . . .

32 giperioli.......
inferiori

. . . . . . .

Rurali. . . .

a superiori . . . . . . .

inferiori.
. . . . . . .

., superiori . . . . . . .

Femminili . . . .
. .

~ inferiori. . . .
. . . .

3a
\ superiori . . . . . . .

I inferiori.
. . . . . . .

Scuole obbligatorie non classifica,te
. . . . . . . . . . . . .

. . . .
. . . . . . . . . . . . . .

Souolofacoltative.......................................

1110 ?
1200

050 )

1000 )

700

800 040

700

500

- 500

- 200

(a) Per le scuolo di la classe urbananei Alaschil t. § superiori . . . . . . . 1320 )
1500Comuni con popolazione superiore -

i e mis e
. . . . . .

( inferiori. . . . . . . . 1000 )agli 80,000 abitanti, gli stipendi della
nuova legge sono quelli indicati qui Femminili . . . . .

. . . . 6 superiori . . . . . . . 1050 ( 1300centro: ( inforiori. . . . . . . .
800 )

B numero 583 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decretidel Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 14 settembre 1862, n. 840, cho
regala lo indonnità giornaliere per gli impiegati in
missione ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por il tesoro ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Art. 1.

Agli ispettori por la vigilanza.sugli Istituti di omis-
sione, sui servizi del tesoro o sullo opere di risana-
mento della città di Napoli, incaricati di recarsi fuori
della loro rosidenza per ragioni di ufficio, sarà corri-

sposta un'indonnità di L. 15 al giorno per il tempo in
cui lovranno rimanere fuori di residenza.

Art. 2.
.

Ai detti ispettori acareditati temporaneamente presso
le direzioni generali del Banco di Napoli e di Sicilia
sarà corrisposta un'indennità di L. 12 por i primi tre
mesi di soggiorno a Napoli ed a Palermo o di L. 10
per il periodo successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 0 novembre 1906.
VITTORIO EMANUELE.

A. IAJORANA.
Visto, D ÿuardasigilli : GALLO.
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente R. decreto :

Sulla proposta dl ministro della guorra:
N. CCCCXI (Dato a San Rossoro, il 0 novembre 1906),

col quale si stabiliscono le zone di servitù militaro
attorno alla batteria Castagna della piazza di Spezia.

MINISTERO DFLL'INTERNO

Copissione Reale pel crellito colaunale e pfDYÍRCÍRÌ0
COMUNE DI CHIETI

Riscatto dei debiti

AVVISO DI CONVOCAZIONE DEl CREDITORL
Ai termini ed agli effetti degli articoli 3 della legge 17 maggio

1900, n. 173 e 24 del regolamento 24 decembre 1900, n, 501, ed

in virtù delle facoltà delegategli dalla Commissione Reale pel cre-
dito comunale o provinciale nella seduta del 20 novembre 1906, il

sottoseritto convoca i creditori del comune di Chieti all'adunanza
che avrà luogo in Roma, alle ore 15 del 18 dicembre 1908, nel-
l'ufficio della Commissione Reale (Ministero dell'interno).
In tale adunanza il delegato della Commissione offrirà ai cre-

ditori il 70 °
o sul capitale e relativi interessi liquidati a tutto il

31 dicembre 1903 a saldo di ogni loro avere. I debiti che si sot-
topongono a transazione sono quelli rappresentati dalle cartello

del prestito < Compagnoni » 1886, quelli per le obbligazioni emesso
successivamento nel 1808 e nel 1901-902 ealeolati tutti i detti titoli
al valore nominale o con 10 cedolo insolute a tutto il 31 dicembre
1006 per complessive L. 028,576,25 ed infine quelli della ditta Al-
berto Treves e C. per le obbligazioni originariamente rilasciate
alla ditta Fabbri costruttrice de1Facquedotto, il valoro delle quali
stato calcolato con l'aggiunta degli intorossi per quelle scadute

é non soddisfatte, e con la detrazione dello sconto del 5,40 010,
corrispondente alla misura dell'interesse compreso nelle dette ob-
bligazioni, per quelle ancora da scadere.

Il riscatto di quest'ultimo debito dovendo avvenire senza che

nulla resti innovato per quanto riguarda l'esercizio dell'acquedotto
per parte della ditta Treves, le annualità da riscattare si sono

computate per L. 50 mila anzichè por L. 55 mila, poichè le

L. 5000 originariamente comprese nell'annualità por corrispettivo
degli oneri della manutenzione o dell'esercizio dell'acquedotto con-
tinueranno ad ossere corrisposte sul bilancio ordinario del Co-

mune.

In td'tale il debito verso la ditta Alberto Troves e C.i che si

sottopone a transazione risulta quindi di L. 922,400 ed il com-

plesso dei debiti transigibili di L. 1,850,976.25.
Rimane inteso che lo operazioni di riscatto avranno principio

appena ultimate le formalità occorrenti e che sulle somme con-

venute in via di transazione decorrera l'interesse del 4 °
e
dal

1° gennaio 1907 fino alla pubblicazione dell'avviso per la pre-

sentazione dei titoli di credito ed anche pel periodo pel qualo do-
vesso ancora protrarsi il pagamento dopo tre mesi dalla detta pre-
sentazione.
Salva l'approvazione dei ministri dell'interno o del tesoro, la

transazione sark valida quando venga accettata da tanti credi-

tori che rappresentino almeno tre quarti dei debiti dichiarati
transigibili.
Nel caso in cui la seduta andasse deserta per non essersi rag-

giunti i tre quarti suindic4ti, ne sarà tenuta un'altra in giorno
da destinarsi, secondo l'avviso cho verrà ripetuto. In questa se-
conda adunanza basterà, a rendere obbligatoria per tutti la tran-
sazione, il consenso della maggioranza dei debiti rappresentati.

Gli interessati potranno intervenire personalmente all'adunanza
o farsi rappresentare da apposito delegato munito di regolare pro-
cura ed il possesso delle obbligazioni o cedole sarà comprovata
medianto l'esibizione materiale dei titoli o di un certificato di de-

posito dei titoli medesimi presso una delle sedi suceursali od agen-
zie della Banca d'Italia o presso altri istituti di credito aventi

sede nel Regno e regolarátente riconosciuti, od anche mediante

atti di deposito rilaseiati da pubblici notai.
Tali certificati, redatti in doppio esemplare (uno dei quali in

carta da bollo da cent. 60 verrà restituito dopo l'adunanza al-

l'esibitore, l'altro in carta semplice sarà trattenuto dal presidente)
dovranno riportare, per ogni titolo, -il rispettivo numero di emis-

s:one delle obbligazioni e l'indicazione delle cedole semestrali che

vi sono attaccate che, giusta la dichiarazione contenuta in questo
avviso, si terranno presenti, per la determinazione dei rispettivi
crediti.

Roma, addl 23 novembro 1900.

Il presidente
SALVAREZZA.

MINISTEItO
DI GIlAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTi

Disposizioni fatte nel personale dipendente:'

Cancellerie e segreterie.
Con decreto Ministeriale del 23 agosto 1000:

Plaeucci Luigi, vico cancelliero della protura di Siniscola, à collo-

eato a riposo, dal 1° luglio 1906, e gli è conferito il titolo e

grado onorifico di vice cancelliere di tribunale.

Sono accettate lo volontario dimissioni dalla carica, presentate
dall'alunno di 2a classe della la pretura urbana di Roma,

Angelelli Arrigo, con decorrenza dal 6 agosto 1206.

Guerci Ferdinando, alunno gratuito nella la pretara di Alessan-

dria, è dichiarato decaduto dalla carica dal E. agosto 1906,

per non aver preso possesso delle suo funzioni.

Natale Agostino, alunno di la classe nel tribunale di Vigevano,
in aspettativa, ð richiamato in servizio nollo stesso tribunale

di Vigevano, dal 1° settembre 1906.

Con R. decreto del.26 agosto 1906:

Moradei Napoleone, cancelliero della protura di Radda, è collocato

a riposo, dal 1° settembre'1906.
Apollari Giuseppe, cancelliere della pretura di Ardoro, é collacato

a riposo, dal 1° agosto 1906.

Molillo Enrico, cancelliere della pretura di Ascoli Piceno, ò c:)l-

locato a riposo, dal 1° settembre 1006.

Zuoca Carlo Giuseppe, già cancelliere della pretura di Orzinovi,

in aspettativa, è collocato a riposo, dal 16 luglio 1906, o gli
o conferito il titolo e grado onorifico di vice cancolliero di

Corte d'appello.
Gelati Raffaele Alfredo, cancelliere della pretura di híarsiconovo,

collocato a riposo, dal 1° agosto 1906, e gli ð conferito il ti-
tolo ed il grado onorifico di vico cancelliere di Corte di ap-

pello.
Con decreto Ministeriale del 26 agosto 1906:

Bracciont Stanislao, vice cancelliere della pretura di Urbino, à

nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale di Perugia,
coll'attuale stipendio di L. 1500.

Ermini Romeo, vico cancelliere aggiunto al tribunale di Perugia,
è nominato vice cancelliere della pretura di Urbino, con l'at-
tuale stipendio di L. 1500.

Girelli Ricciotti, sostituto tegretario della R. procura presso il

tribunale di Brescia, ò nominato sostituto segretario aggiunto
alla p-oeura generale presso la Corte d'appello di Brescla, cón
l'attuale stipendio di L. 1500.
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Margola Alfredo, vice cancelliere della la pretura di Brescia, o

nominato sostituto segretario della It. procura presso il tri-
bunale di Brescia, coll'attuale stipendio di L. 1500.

Marani Toro Giuseppe, vico cancelliere aggiunto al tribunale di

Teramo, ð collocato in aspettativa per due mesi, dal 1° set-
tombre 1900, con l'assegno pari alla meti dell'attuale suo sti-
pendio.

Novaro Paolo, gia vice cancelliere della protura di Savona, in
espottativa, a canfermato nell'aspettativa stessa per altri tro
mesi, dal 1° settembro 1906, con la continuazione dell'attualo
assegno.

Grazia Eligio, Vios cancelliero della pretura di Avezzano, à tempo-
raneamente applicato alla cancelloria del tribunale di Roma.

Marchis Adolfo, sostituto segretario della It. procura di Acqui, è
nominato vice cancelliero della prima pretura di Asti, con
l'attuale stipendio di L. 1500.

Ravera Guido Secondo, alunno gratuito nel tribunale di Alessan-
dria, à dichiarato dimissionario dalla carica per non aver

preso possesso dell'uffleio, ai termini dell'art. 12 dell'ordina-
monto generale giudiziario.

Grasso Lucilio, gik alunno della protura di Cortemiglia, in aspet-
tativa, è dichiarato decaduto dalla carica dal 10 agosto 190G
o cessa dal far parte dell'Amministrazione, ai termini dcl-
l'art. 4 della legge 11 ottobre 1863, serie la.

Notari.
Con decreto Ministeriale del 10 agosto 1906:

Landolfi Francesco, notaro nel comune di Montella, distretto no-

tarile di Sant'Angolo dei Lombardi, à traslocato nel comune
di Paternopoli, stesso distretto.

Sforza Lamberto, notaro residente nel comune di Castelplanio, di-
stretto notarile di Ancona, è traslocato nel comune di•Fano,
distretto notarile di Pesaro.

Gaglio Alfonso, notaro residento nel comune di Realmonte, di-
stretto notarile di Girgonti, a traslocato nel cómune di Sicu-
liana, stesso distretto.

Bernardi Sigismondo, notaro residente nel comune di Canzano, di-
stretto notarile di Teramo, è traslocato nel comune di Giulia-
nova, stesso distretto.

Maronna Francesco Antonio, notaro residente nel comune di Mon-
talbano Jonico, distretto notarile di Matera, o traslocato nel
comune di Craco, stesso distretto.

Battaglia Giuseppe, notaro residente nel comune di Canolo, di-
htretto notarile di Gerace, ò traslocato nel comune di San
Luce, stesso distretto.

Favi Dolcino, notaro residento nel comuuo di Pozzallo, distretto
notarile di Mo lica, à traslocato nel comune di Spaccaforno,
stesso distretto.

Aldi Bernardine, notaro rosidente nel comune di Castello di Cam-
pagnano, distretto notarilo di Santa Maria

_
Capua Vetere, è

traslocato nel camuno di Piana di Caiazzo, stesso distretto.
Di Spilimbergo Enrico, notaro residente nel comune di Pausula,

distretto notarilo di Macerata, ð traslocato nel comune di Ma-
ccrata.

Con decreto Ministeriale del 23 agosto 190G:
E concessa:

al notaro Frugis Vito una proroga sino a tutto il12ottobre1906,
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Avi-
gliano;

al notaro Colacino Giuseppo una proroga sino a tutto il 20 otto-
bre 1906, per assumere l'esercizio delle suo funzioni nel co-
mune di Motta Santa Lucia.

þrchivi notarili.
Con R. decreto del lG agosto 100ti:

Rigazzi Stanislao, notaro in Sortino, à nominato conservatoro o

tesoriere di quell'archivio notarile mandamentale, colPannuo
stipendio di L 400, a condizione che, nei modi e termini di

legge, presti cauziono rappresentanto la rendita annua di

L. 20.

Personale su/alterno.
Di Pietro Paolo, sotto archivista nell'archivio notarilo di Messina,

o promosso archivista, c>ll'annuo stipeniio di I. 1000.

Guttarolo Luigi, copista nell'archivio notarile di Messina, à pro-

mosso sotto archivista coll'anauo stipendio di L. 1203.

Gattarolo Giovanni, è nominato copista nell'archivio notarilo di

Messina, coll'annuo stipendio di L. 1000.
Con R. decreto del 16 agosto 1900:

Pipitone Gioacchino, notaro in Marsala, ò nominato conservatore

e tesoriere di quell'archivio notarife mandamentale, con l'an-

nuo stipendio di L. 600, a condiziono che, nei modi o termini
di lqgge, presti cauzione rappresentanto la rendita annua di

L. 30.

Culto.
Con RR. decreti del 4 agosto 1000.

registrati alla Corte dei conti il 4 successivo:

È stato respinto il ricorso del comune di Casalnoceto, contro la
doeisione del 9 aprile 1903 della Giunta provincialo amministra-
tiva di Alessandria, che ordinava al comuno stesso di pagare la

somma di L. 170 alla parrocchia di Casalnocoto a titolo di asse-

gno por 1organista per gli anni 1900 e 1901.

E stato accolto il ricorso del parroso della chiesa di Santa Ma-

ria Assunta in Cesarb, contro la decisione del 20 gennaio 1903
della Giunta provinciale amministrativa di Messina, relativa alta
roiscriziono nel bilancio del comune di Cesa:ò della somma di

L. 037.50 per assegno di congrua, ed alla ridadone a L. 015 del-

l'assegno por spese di culto.

E stato respinto il ricorso del comuno di Liveri cmtro la doei-

sione del 1° luglio 1904 della Giunta provinciale amministrativa
di Casgrta, che ordinava al <letto comur2e di ripristinare nel bi-
lancio per l'anno 1904 l'assegno di L. 51 anntre ,per supplemento
di congrua al parroca della chiesa lo alo o di pagare nel termine

di giorm venti la somma che all'uopo c:a stata iscritta por l'anno
1903.
E stato dichiarato irroeivibile il ricorso del sacerdoto Giovanni

Battista Franca già oconomo spirituale del:a partoodia di San Do-

nata, in Montelevecchie ed o stato respinto quello del sacerdato
Angelo Filippini, rispettivamente in data del 13 dicembre 1903 o
0 aprile 1904, contro la dooisione del 30 g ogno 1903, con la qualo
la Giunta provincialo amministrativa di Pasaro-Urbino nogava il

ripristino, nel bilancto del comnne di Tomba di Pesaro, di Alcuni
assegni por spese di culto già corrisposti alla parrocchia prima
dell'anno 1877.
E stato respinta il ricorso del parraco della chiesa di San Mi-

chelo Arcangelo in Pomarico, contro la decisione del 0 luglio
1903, con la quale la Giunta provinciale amministrativa di

Potenza ridusso da L. 423 a L. 200 1assegao corrisposto dal
comuno di Potenza por la festa del patrono San 3fichelo.

E stato parzialmento accolto il ricorso del parroco di Tufara, con-
tro la decisiono del 14 febbraio 1903 della Giunta provinciale
amministrativa di Campobasso, cho respinse il reclamo dello
stesso parroca diretto ad ottonore l'annullamento della dell-
berazione 2 marzo 1902 del Cons:glio comunale di Tafara,
relativoŸla radiazione di spese di culto dal bilancio del co-
mune per l'anno 1903, mandando wl iscrivero nel bilancio del
Comune stesso gli assogni p,r olio o cera o per l' organista
in regione di L. 01.50 il primo o L. 34 il secondo.

Con R. decreto del 5 agosto 1906,
registrato alla Corte dei conti il 22 successivo :

E stato respinto il ricorso del parrosa di Auletta, contro la deci-
siono del 10 febbraio 1304 con la quale la hiunta provincialo
amministrativa di Salerno cancell dal bilancio comunale di
Aulotta 10 stanziamento di L. 111 pal predicat>re quaresima-
lista.

E stato accolto il ricorso del comune di Brienza contro la deci-
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Wione in data del 4 maggio 1904, con la qualo la Giunta pro-
vinciale amministrativa di Potouza, disponeva la raliazione
dal bilancio del detto comune dell'assogno di L. 221 a titolo

,

di speso di culto in favoro della parroechia del luogo.
E stato accolto il ricorso del comune di San Nazzaro Calvi con-

tre la decisione del 13 maggio 1904 della Giunta provinciale
amministrativy di Banovento che ordinava la stanziamento di
uñieio Jiel bilancio dol detto Comune della somma di L. 520

per onorario al sacerdoto incaricato nell'esercizio del culto,

,

nella chiesa, dell'Immacolata esistente nella frazione di Calvi.
E etato dichiarato irricevibile il ricorso del comune di Cipressa,

conto la deliberazione del 27 gennaio 1904, con la quale la
Giunta provinciale amministrativa di Porto Maurizio, acco-

gliendo il reclamo del parroco di Cipressa, ordinò lo stanzia-
mento d'uffleio, nel bilancio di quel Comune, della somma di
L. 16.18 a titolo di supplemento di congrua.

Con R. decreto del 21 agosto 1000:

Sono noutinati in virtà del R. patronato:
Castelli sac. Donato. alla parrocchia di San Romolo in l'ivigliano,

comune di Vaglia.
Rueci sac. Romeo, al mansionariato vacanto nel capitolo catte-

drale <li Yasto.

Ruggiori 'sac. Francesco, ad un canonicato (somplico vacanto nel

capitolo cattedralo anzidotta.
Di Fonzo sac. Luigi, al canonicato cantorale nel ripetuto capitolo

cattedrale.
E stato concesso l'Ecequatur alle Bollo pontificio con lo quali

furono nominati:
'Pastorello sac. Vincenzo, al beneficio parrocchiale di San Germano

del Berici.
Pompili sac. Enrico, al beneficio parroachialo dei Santi Apostoli

Simono e Giuda in Castiglione Accinelli, comune di Piobbico.
Carducci sac. Augusto, al beneficio parroechiale di Santa Maria
'

di Piazza in Sarnano.
Do Montis sac. Edoardo, al beneficio parroechialo della Immaco-

lata Concezione in Osilo.
Introzzi sae. E3oaalo, al benoficio parroechiale di Santa Teola in

Torno.
Giorgioo sac. Cosimo all'arcipretura curata nel capitolo cattedrale

di Brindisi; el è pure concesso lExequatur alla Bolla pon-
tificia can la quale, accettandosi la rinuzia emessa dal sa-

. verdoto Pisani Francesco al beneficio parrocchiale di Sant'Ip-
polito in Lumellogno di Novara, à stata a medesimo sacer-

dote concessa l'anna pensiono di L. 500 sulle rendite di quel
beneficio.

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedork
alla rettiflea di detta iscriziono nel modo riahiosto.

Roma, il 26 novembre 1906.

Il direttore generale
làANCIOLI.

Direzione generale dcI temos'o (Divisione portafogfio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 27
novembre, in lire 100,00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99,85
e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 27 novembre
occorre il versamento in valteta in ragione di L. 100
per 100.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
dcII'Industria e dcI commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contatiti
nelle vario Borse del Regno, determinata di accordo

fra il ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
26 novembre 1906.

Al natto
Con godimento degl' int >rossiCONSOLIDATI Senza oedile maturati
in corso

a tutt'oggi

5 % lordo..... 103,01 46 101,01 46 101,39 50

4 % netto..... 102,89 50 100,80 50 101,27 54

--------··----------------------------------.--------.....--........................... 3 1/2 % netto . 102,03 54 100 28 54 100,01 83

MINISTERO DEL TESORO
3 ¾ Iordo..... 73,13 33 71,03 33 72,75 77

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la p¾ÖllliCG%Ë0B€).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del con idato 5 Oi0,

ciob: n. 1,307,178 d'iscriziono sui registri della Direzione gene-
rale per L. 20, al nome di Squindor Giusoppo fu Pietro, minore,
sotto la patria potestà della madre Lercoz Luigia fu Giovanni,
ßguindor, domiciliato in Gressoney Saint-Jean (Torino), fu così

intostata por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva in-

voco intestarsi a Squindo Giuseppe fu Pietro, minore, sotto la
patria potosth della madre Lorcoz Luigia fu Giovanni, vedova
Squindo, eee., il resto come sopra, vero proprietario della rendita

A termini delPart. 72 del regolamento sul Dobito pubblico, si
dialda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicagione di questo avviso, ove non sieno stato

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO

per l'ammissione di 60 alunni agli impieghi di prima catego-
ria nell'Amministrazione provinciale.

In esecuzione del decreto Ministeriale in data d'oggi, ð aperto
un concorso per l'ammissione di sessanta alunni agli impieghi di
prima categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le norme
stabilite dal regolamento per la carriera degli impiegati dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale delP interno, approvato con

R. decreto 2 febbraio 1902, n. 26.
Le provo scritte avranno luogo nel mese di gennaio 1907 presso
il Ministéro dell'interno, nel giorni che saranno indicati con altro

SVVISO.
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Le <1omando di ammissione agli esami, debbono essere scritto

<lai concorrenti o da essi presentate, non più tardi del giorno 30

novembro p. v. alla prefettura della Provincia nella qltale risie-
dono, e dovranno avere a corredo:

1° atto di nascita, legalizzato dal presidente del tribunale,
dal quale risulti che il concorrente ha compiuto l'età di 18 anni
o non oltrepassata quella di 27, alla data del presente avviso.

2° certificato di cittadinanza italiana.
3° eertificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune di dimora, di data non anterioro a quella del presente
avviso.

4° fede penale di data non anteriore a quella del presento
avviso;

5° certificato modico, legalizzato nella firma dal sindaco, com-
provante che il candidato ð dotato di bttona costituzione o non ha
difetti fisici od imperfezioni fisiche;

6° foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di

leva:
7° diploma originale di laurea in giurisprudenza conseguita

in una dello Università dello Stato, o il diploma della scuola di
scienze sociali in Firenze.
Il concorrento dovra fare dichiarazione esplicita (che potrà es-

sere espressa nel corpo stesso della domanda) di accettare, in caso
di nomina ad alunno, qualunque residenza, e di aderire alle nuovo
normo che regoleranno la cassa di previdenza, in sostituzione
della legge ancora in vigore per lo pensioni, e clie potrà cossare

di avero effetto per gli impiegati che vanno ad assumersi in ser-

VIZIO.

Tanto la domanda, quanto i documonti allegati, dovranno essero
conformi alle disposizioni della legge sul bollo.
Gli esattii verseranno sulle niaterie contenuto nel seguente pro-

gramma:
I. - Diritto civile.
II. - Diritto costituzionale.
III. - Diritto amministrativo.
lV. - Economia politica e scienza delle finanze.
V. - Diritto penale (libro 1°) e proco<lura penale (titolo preli-

minare e libro 1°¾
VI. - Diritto commerciale.
VII. - 1. Logge elottorale politica.
2. Legge sulla stampa.
3. Ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali, nelle loro

linee generali.
4 Legge sullo prerogative del Sommo Pontofico e sullo rela-

zioni fra lo Stato e la Chiesa.
5. Legge sul Consiglio di Stato e relativi regolamenti.
0. Leggo sulla Corte del conti.
7. Logge sul contenzioso amministrativo.
8. Legge sui conflitti di attribuzione.
9. Leggo e regolamento sull'ordinamento della giustizia am-

ministrativa.
10. Testo unico della legge comunale o provinciale e suces-

sive modificazioni o relativo regolamento.
11. Leggo sui segretari comunali e altri impiegati comunali

o provinciali.
12. Leggo o regolamento di pubblica sicurezza.
13. Legge e regolamento sulla tutela dell'igieno e della sanità

pubblica.
14. Legge sulle opere pubbliche.
15. Legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilitå.
16. Leggi e regolamenti sulle istituzioni pubbliche di bene-

ficenza.
17. Legge e regolamento sugli acquisti dei ¾rpi morali.
18. Legge organics sulla pubblica istruzione o legge sulla

istruzione obbligatoria.
19. Leggo sul reclutamento del R. esercito.
20. Legge sull'amministrazione o contabilità generale dello

Stato o i primi due titoli del regolamento relativo.

21. Legge sui prestiti ai Comuni el alle Provincio.
22. Legge sull'assunzione diretta dei pubblici servizi da partë

dei Comuni e relativo regolamonto.
23. Sistema tributario dello Stato, delle Provincie o <lei Col

muni nelle linee generali.
VIII. - Storia letteraria e civilo d'Italia dal modio evo (anno

476) sino ai giorni nostri.
IK·. - Una lingua straniera (francese, inglese e tedesca) a scelta

del concorrente che dovra dar prova di saper tradurre dall'italiano
in francese, o dal tedesco o dall'inglese in italiano.

L'esperimento orale può cadere su tutto il programma; gli
scritti sulle sole materie indicats ai numeri I, II, III, IV.
Gli aspiranti che saranno giu licati vincitori del Concorso do-

vranno prestare sorvizio gratuito durante l'alunnato ; ma potranno
ricevere un'indennita mensile, non superioro alle L. 100, se do-
destinati a prestare servizio in residenza diversa dalla loro abi-
tualo o da quella delle loro famiglie.

Roma, l ottol>ro 1000.
Per il direuore della divisione F

VIGLlANI.

glatte non R¶ttialt
TAIARIO ESTERO

Una grande riforma socialo, che fa riscontro alla pro-
clamazione della costituzione J ussa, ò stata sancita con
un recentissimo uhase dello Czar Nicola II. La notifia,
ò data dal Daily Telegraph con queste parole :

« Ieri sora venne pubblicata una legge della Idag-
gioro importanza, che abolisce, col primo gennaio ven-
turo, la dimora obbligatoria dei conta lini nel villaggi a
cui appart agono ».

L'intora stampa oggi <liseuto questa legge, cho é de-
stinata ad avere conseguenze incalcolalaili, cosi por i
contadini, come per da nazione.
D'ora innanal i contadini potranno disoniaro proprie-

tari delle terro e la proprioth individuale sostituirà boa
presto la proprieth comunale. I conta lini d'ora inuainzi
saranno liberissimi di godere i diritti <li tutti gli altri
sudditi dello Czar,
Il provvedimento è uno dei più importanti cho siäno

stati omanati dal Governo russo dopo il decreto di Ales-
sandro II di quarantacinque anni fa, che procidmo
l'emancipazione dei servi della gleba ».
Questa grande riforma sociale viene a paralizzare la

azione dei rivolurãonari democratici che si proponevanola distribuzione dello torre ni contadini. Ora questi, po.tranno chiedere al Comune la liquidazione delle terro
di comproprioth comunalo o così diventare dei piccoli
possidenti, sia di una parto delle terre, sia di una somma
< quivalento alla loro quota parta. Ciò corrisponde allo
scopo plecipuo dei rivoluzionari, o poro la nuova leggea fatta per paralizzarne l'aziono.
La politica interna russa ritorna adunque nel campodelle riforme sociali, le quali certamento varranno più

di qualsiasi reazione. .

La polition estera ò invoco continuamento turbata
noll'Estremo Orionto. Dopo gli incidenti di Sakalin, i
giapponesi chiedono dei diritti di pesca cho la Itussia
non vorrebbe concedere. Su di che così informa il
Novoie Vremia :

« Lo domando fatto dai giapponesi per i diritti di
posca sullo costo russo del Pacillco, sono esorbitanti;
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alcune di esse saranno accolto dal ministro <logli esteri
soltanto por amore (li pace. Paro cho la Rnssia sia

disposta a concodere il diritto di pasca sullo costo, ma
non nelle haie, noi golfi o lungo i fiumi, mentre il
Giappone chiede anche questa cancessione. L'opiniono
predominante è che sia necessario per la Russia di sa-
crificare, non solo la sua antica. ogomonia del Pacifico,
ina anche quella modesta posizione che essa vi aveva
tuttora ».

Ogniqualvolta un K>vrano fa visita atl un altro si
vuole trovara il movento <lell'incontro, o quando non

lo si conosea, la stampa si sbizzarrisce a crearno uno.

Ora, sulla visita llel lte di Danimarca all'Imperatore di
Gormania, il Dailj¡ Mail riceveva da Berlino:

« La visita <li Ita Federico a Guglielmo non avrebat
altro scopa cho la ratifica di un trattato segreto, a
norma <lel quale la Danimarca o la Germania si impe-
gnorehbaro a chiudere l'accesso del Made Baltico nel
caso di una guerra nella qualo la Germania fosso

implicata. In canibio la Germania garantirobba l'inte-
grith <lella lunimarca e la garantirebbe dai danni cho
le putossero veniro (la una similo guerra ».

La notizia aveva fatto fortuna e percio anche il giro
della stampa estera; ma ora, quasi ufficialmonte, i fogli
borlinesi la smentiscono coa queste parole :

« Circa la visita recente del Ro di Danimarca a

Berlino, si illeliiara <la buona fonte clio nei lunghi
colloqui, ch - ebbero luogo in questa occasione, non ò
stata in mæstione la neutralità ilolla Danimarca. Le
informazioni relative atl un sailicento impegno clella

Danimarca in vista di cliiudere lo stretto del Sun<l ad

una flotta nemica della Germania, sono fantasticho ».

. Per quanto il ministro della guerra di Spagna abbia
assicurato, con le sue risposte alle interpellanze mos -

segli sulle coso marocchine, che le misure prese non

sono che provvedimenti preventivi, e per quanto al-
trattanto abbia fatto il ministro Pichon in Francia,
tuttavia l'opinione pubblica, in Spagna ed in Francia,
crede inevitabile un conflitto nel Marocco.
Nell'Humanité, Jauròs protesta contro le misure pro-

gettate per un possibilo intervento al Marocco o scon-

giura Governo e Parlamento a non lasciarsi trascinare
in avventuro.
Jauròs formula questo due domando : L'azione della

Francia e dolla Spagna ha il consenso dello altre po-
tenza rappresentate ad Algesiras ? Vi ò un accordo reale
tra la Francia o la Spagna e non vi ò da temere che

tra le due nazioni possano scoppiare dissensi provocati
dal contrasto Ili ambizioni segrete ?
Poichè la Francia ha commesso il grande errore di

entrare .nell'imbroglio marocchino, dice Jaurès, il solo
mezzo di limitare il pericolo è che la politica della
Trancia al Marocco sia vofamente internazionale e fatta
in piena luce.

La visita del Ite Giorgio I di Grecia

S. 3L il Ra Giorgio di Grecia, nella, mattinata di

ieri, si reco anche alla Consulta a visitarvi S. E. il
ministro degli esteri. Nel ponieriggio, accompagnato dal

generale Lamberti, si recò a palazio Chigi, ove lasc:o

la carta <la visita per S. E. l'ambasciatore <l'Austria
presso il Ilo <l'ltalia. Nella sorata partecipo all un the
offerto in suo onore dall' ambasciatore inglese, sir
E. Egerton. Vi intervennero la granduchessa 31aria,
S. E. Tittoni, il ministro di Grecia, l'anibasciatore o

l'ambasciatrico tli Russia ed altri personaggi.
Allo oro 20 fu a pranzo alla Roggia.

Stamano le LL. 3DI. il Ito Giorgio e Re Vittorio
Emanuelo si sono recati a visitare il monumento a

Vittorio Emanuele II, entrandovi dalla caserma delle
guardio municipali in Campidoglio.
Erano all attentlere i Sovrani le LL. EE. il ministro

elei lavori pubblici, on. Gianturco, ell il sottosegretario
di Stato, on. Dari, gli ingegneri Kock, Piacontini o

Alanfretli, preposti a continuare l'opera del Sacconi,
nonchè l'ingegnoro Crimini, capo dell'uffleio tecnico, clio
face da guida agli augusti visitatori.
Le LL. 3131. si recarono clopo a visitare gli scavi del

Foro ltomano, accolti eil accompagnati nella visita dal-
l'illustre dirottote degli scavi c mm. Boni. Indi visi-
tarono Castel Sant'Angelo, ammirando il 3Iuseo militare
ivi organizzato dal (enente colonnello car. Borgatti.
I a carrozza <lei So'vrani era scortata dai corazzieri

in bassa tenuta.
Oggi S. 31. il Re Giorgio, nel pomeriggio, si ò recato

al palazzo Farnese ed ha lasciato la sua carta (la visita
a S. E. Earròro, ambasciatore di Francia.

**

Questa sera S. 31. il Re Giorgio, assieme alla figlia
granduchessa 3Iaria, parto per Brinclisi, ove s'imbar-
cherà sull' yaelit Amphytrite cho lo trasporterà a

Corfil.
La nave italiana Etruria farà scorta d'onore al So-

vrano greco.

2TOTI2;I¯EO V.A.¯E I:ED

TTA LIA.

Cortesie internazionaH. - Il voto dell'Assembloa
croteso, in ringraziamento al Governo italiano per gli ufficiali e
carabinieri che organizzarono la gendarmeria noll'isola, venne ieri
comunicato al R. governo dal presidento dell'Assemblea, col tele-
gramma seguente :

<S. E, cav. Giolitti, presidente del Consiglio dei ministri-
Roma.

« In occasione della partenza dei RR. carabiniori italiani dalla
nostra patria, l'Assemblea costituente dei eretesi, piena di ricono-
seenza per gli eminenti ed inestimabili servigi che essi hanno reso
nell'organizzaro in modo perfetto la nostra gendarmeria, considera
suo dovere di esprimere al capo del Governo italiano i-suoi pro-
fondi sentimenti, dando l'assicurazione che questo importantissimo
servigio reso al popolo creteso non sark mai cancellat dalla "aus
memoria.

« Il presidento
e Michelidahis ».

Ï11 Campidoglio. - Venerdl 30 corrente, alle ore 21,
avrà luogo la seduta inaugurale della nuova sessiotio del Consiglio
comunale di Romg.
Sono all'ordino del giorno numerose importanti questioni.
Universit& di Roma. - In tia alfatto - eccetionale,

le iscrizioni si accettano fino a tutto il giorno 1° dicembre ven-
turo.

II-V Congresso di tinologia. - Il Comitato or-
dinatore del V'Cobgresto di tifloldgifelk*st ter'ra prolisigamdà(o
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in Roma ha disposto numerosi festeggiamenti per i congressisti.
Vi saranno conferenze speciali, visite agli ospizi dei eiechi, serate
musicali, ecc. Un patronato di signore si adopererà por la orga-
nizzazione di un concerto di ciechi ed una conforenza scientiflea

del prof. Neuschüller all'Associazione della stampa. I concerti sa-
ranno tenuti all'Acquario romano, che sara tutto pavesato in
bianco o celeste, con trofci di bandiere, piante ed arbusti:il bal-
dacchino Reale sark in velluto rosso alla sinistra dell'ingresso
principale, I concerti che si daranno all'Acquario saranno 17 e 3

i concorsi: le audizioni d'organo ed archi, d'organo e legni si ter-
ranno a San Luigi de' Francesi, che possiedo un organo di primo
ordine e che ð stato gentilmento concesso da S. E. l'ambasciatore
di Francia.

Per la navigazione interna.- A Milano, nei lo-
cali della Camora di commorcio, si tenne iori una numerosa riu-

nione di interessati delle vario provincie della Valle del Po, nella

quale venne discusso 11 progetto del capitano Biancardi por una

linea di navigazione da Venezia per Cremona, Piacenza, Pavia,
Milano.
Vi intervennero gli onorevoli deputati Cornaggia, Mira e Rai-

neri.

L'assemblea espresso voti per ottonere precisi provvedimenti
dallo Stato e approvð un ordine del giorno presentato dall'onore-
vole Raineri che propugna la nomina di un Comitato che prov-

voda senza indugio alla costituzione di una Sociotà esercante, per
la quale già sono stato raccolto notevoli quote di capitale.
Marina militare. - La R. navo Calabria, con a bordo

S. A. R. Ferdinando di Savoia, principe di Udine, dopo avere toc-

cato vari porti del Benadir (Mogadiscio, Warseich ed Itala) o

giunta iori l'altro in Aden dondo proseguirà per Massaua, per poi
rimpatriare, compiuto il lungo giro di circumnavigazione.
La Calabria verra in Italia verso la fino di dicembro p. v. o

noi primissimi giorni di gennaio.
Per rendero a Ro Giorgio gli onori militari al momento del

suo imbarco per la Grecia, il Ministero dolla marina ha disposto
che si rechi da Taranto a Brindisi (ove è giå arrivata) la R. nave
Etruria al comando del capitano di fregata cav. Pericoli.

*, La R. nave Pellicano partita da Smirne à giunta a Syra,
il 25 corrente.

Marina mercantile. - Da Las Palmas ha proseguito
por Genova il Lombardia, della N. G. I. Da Singaporo è partito

per Bombay l' Ischia, della stessa Societh. Da Suez ha proseguito
per Bombay il R. Rubattino, e per Alessandria l'Erma, entrambi
della N. G. I. Da Teneriffa ha transitato diretto a Gonova il Citta

di Torino, della Veloco.

TELEGEILAMMI

(Agenzia Steikni)

PIETROBURGO, 26. - litt dispaccio da Tver annuncia l'arresto

di una banda di rivoluzionari, presso la qualo sono stati seque-

strati viveri, cartuccio, rivoltelle e i piani per l'esecuzione di pa-
recchi furti progettati a Mosca.

VARSAVIA, 26. - La polizia ha scoperto il quartiere generale
del partito socialista democratico ed ha confiscato lettere e docu-

menti importanti.
Sono state arrestate setto persone.
Jori parocchio corporazioni di mestiere hanno pubblicato un

proclama che annunzia uno solopero per oggi, allo scopo di pro•
testare contro la condanna a morte di quattro terroristi che ave-
vano assassinato un capitano di polizia nello scorso luglio.
PARIGI, 26. - Inf'ormazioni giunte al Ministero della marina
leono che i tro marinai dati come acomparsi nell'incendio del-

Alpesiras a Tolone sono .stati ritrovati sani e salvi.

BELGRADO, 26. - Scupstina. ---- Si discute l'interpellanza del

nazionalista Ribaratch circa la ciuostione dei cannoni.

Il presidente del Consiglio, Pasic, dichiara che su questa que-
stione esistono quattro relazioni delle Commissioni, le quali non
poterono essero pubblicato prima per non dare agli agenti esteri
l'occasiono di prendere contromisure.
Si procedo quindi alla lettura dello quattro lunghissimo rela-

zioni, cho occupa oltro due ore.

La seduta vieno rinviata a domani.

Il presidento del Consiglio, Pasie, proseguiri la sua risposta al-
l'interpellanza.
PARIGI, 26. - Una signora ha sparato nel pomoriggio quattro

colpi di rivoltolla contro l'ex-ministro delle finanzo, Merlou, al-
l'angolo di via Hannover o del Boulevard des Italiens.
Aferlou à stato leggermente ferito ad una gamba da due pro-

iettili.

VIflNNA, 20. - Camera dei deputati. - Continua la discus-

sione del paragrafo 42 della legge elettorale.

Gli oratori czechi combattono la proposta di Pergelt oho tende

a fissare i mandati nella delegazione dei telesahi in Boemia e in
hloravia mediante una legge speciale.
Il ministro dell' interno dichiara che la posizione dei tedeschi

nello Stato e la loro forza parlamentare bastano a garantire la
loro legittima influenza sugli affari dello Stato. La coqcienza che
nessuna importanto questione può essere decisa senza o contro i
tedeschi bastora a garantire loro la rappresentanza legittima nella
delegazione, mediante un compromesso senza una leggo speciale.
Ogni Governo dovrà appoggiare tale compromosso.
Il seguito ð rinviato a domani.

TEODOSIA, 20. - Una bomba ð stata lanciata contro il gene-
rale Dovydov, governatore generale, cho passava in via Generale
Indhuno.
L'autore dell'attentato è stato arrestato.

TEODOSIA, 26. - L'individuo che ha lanciata la bomba contro
il governatore generale portava la bomba in un paniere; la bomba
non ha scoppiato.
Inseguito da un agento di polizia, 1'individuo ha sparato pa,

reechi colpi. Tuttavia è stato arrestato. Egli sembra un operaio.
L' ordigno consiste in una scatola di latta ravvolta di fili di
ferro.
TIFLIS, 26. - Secondo notizie ufficiali circa il saccheggio del

treno postale presso Schoropane un guardiano ed il gondarme
Krawtchenko aprirono il fuoco contro gli aggessori. Krawtehenko
fu ucciso immediatamente. Due guardiani furono feriti mortal-
mente e due leggermente. Anche due viaggiatori rimasero feriti.
Sono state trovate lo scheggio della bomba. Un'altra bomba

stata trovata sotto un ponte.
PIETROBURGO, 26, --- Certo Stelfot, un borghese condannato

dalla Corte marziale alla impieeagione perchè fu trovato in pos-
sesso di cinque bombe cariche, à stato giustiziato oggi.
TEODOSIA, 26. - L'autore dell'attentato contro il generale

Dovydov dice di essero austro-ungarico, di avere 22 anni e di avere
commesso l'attentato per ordine della seziono volante dei rivolu-
zionari socialisti del sud.
La sua attitudine é cinica. Un cocchiere che si rifiutò di inse-

guirlo è stato arrestato. Entrambi saranno deferiti alla Corte mar-
ziale. Oltre ad essi sono state arrestate altre due persone sospette.
LONDRA, 26. - Camera dei Comuni. - Lonsdale chiede so le

truppe congolesi hannno sgombrato il Bar-el-Ghazal in confor-
mità delle stipulazioni della Convenzione anglo-belga.
Runciman, a nome del ministro degli esteri, risponde: Ora clie

la stagione à proprizia per questa opera, amiamo credere cho nca
si verificherà piit alcuna dilazione.
WASHINGTON, 26. - 11 Dipartimonto della guerra è informato

della capitolazione o del disarmo degli insorti cubani che si erano
posti in campagna nella provincia di Pinhar del Rio.
La binda si camponeva di otto uomini e proveniva da Cien..

fueged
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VARSAVIA, 20. - Oggi una banda di terroristi ha attaccato il

cassiere degli spacci governativi di alcools, che passava soortato

da due soldati. Il cassiere à stato ferito mortalmente ed è stato

darubato del sacco entro cui portava il danaro. Un soldato è stato
ferito leggermento. Al rumore delle detonazioni accorsa una pat-
tuglia, che ha inseguito i terroristi, ueeldendone duo e ferendo ed

arrestando un terzo.
La polizia ha scoperto una manifattura di bombe in una sof-

iltta in via Plwaa. Quelli che vi abitavano sono fuggiti.
KALISZ, 26. - I terroristi, mediante un falso mandato postale,

si sono impadroniti di 4300 rubli.
PIETROBURGO, 27. - Il ministro dell'istruzione ha presentato

al Consiglio dei ministri il programma dei nuovi progetti legisla-
tivi circa l'istruzione pubblica che potranno esser discussi dalla

Duma al principio della sessione.

Tali progetti riguardano la creazione di scuole elementari su

larga base, la modificazione di parecchie leggi sui seminari, gli
statuti e i progetti di bilancio por lo Universita ed altre acca-

demie.
MADRID, 27. - Camera dei deputati. - Moret propone che

la metà di ciascuna seduta della Camera sia consacrata alla di-

scussione del bilancio e l'altra meth a quella della legge sullo
assoetazioni.

Tale proposta è respinta dal presidente, ma accettata dal Go-

verno e viene approvata dalla Camera, con 101 voti contro 4.

I conservatori non hanno preso parte alla votazione e si sono
ritirati.

MADRID, 27. - Si prevedono le diriissioni del ministro dei la-

vori pubblici e la possibilità di una crisi ministeriale più larga.
L'Heraldo dice che il Governo considera como suo dovere di ri-

manere al potere.
Il Consiglio dei ministri si o riunito iersera per esaminare la

situazione al Marocoo.

MADRID, 27. - Il Consiglio dei ministri ha deliberato di met-

tere oggi in discussione il disegno di leggo sulle associazioni e

di conservare il potere finché il Parlamento non lo metta in mi-

moranza.

Il presidento del Consiglio, generalo Lopez Dominguez, informerà
oggi il Re dell'incidente avvenuto alla Camera dei deputati nella
soduta di ieri.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE -

del R. Osservatorio dcì Oollegio Romano
del 26 novembre 1906

11 oarometro 6 ridotto allo zero ....... 0°

I|altezza della stazione à di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodi ................. 7G3.20.
Umidith relativa a mezzodl............ 48.

Vento amezzodl....................-- N
Stato del cielo a mezzodi ............. sereno

massimo 18 8.
Termometro centigrado

. .

mmimo O 5.

Pioggia in 24 ore ..,,,............... mm. -

26 novembre 1900.

Jn Europa: pressione massima di 777 sulla Francia, minima
di 745 sulla Russia centrale.

In Italia nelle 24 ore: barometro diseeso di 2 a 4mm.; tem.

peratura aumentata.

Barometro: massimo a 770 all'estremo nord-ovest, minimo a

766 sul canal d'Otranto.

Probabilith: cielo in gran parto sereno; venti deboli o mo-

derati settentrionali.
I

BOLLETTIlliO METEORICO
dell'Ufneio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 23 novembre 1906.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI del cielo dal mare

ore 8 ore 8
Massima Minima

nelle 24 ore

Porto Maurizio...
'
sereno calmo 19 2 \ 12 5

Genova
..........

sereno calmo 18 8 I 16 3
Spezia ........... sereno calmo 15 4 0 0
Cuneo ........... sereno - 20 0 11 9
Torino........... 1/4 coperto - 13 3 4 0
Alessandria

......
sereno - 12 0 2 I

Novara
........ ,

sereno - 16 0 5 2
Domodossola

.....
sereno - 20 5 2 8

Pavia............ sereno - 17 6 2 0
Milano .......... sereno - 15 7 4 3
Sondrio

.........
sereno - 16 0 5 2

Bergamo......... sereno - 18 2 13 2
Brescia

..........
sereno - 14 2 10 0

Cremona......... sereno - 10 3 4 0
Mantova

.........
nebbioso - 14 2 5 2

Verona .......... sereno - 15 6 4 6
Belluno.......... sereno - 15 1 3 9
Udine ........... sereno - 17 2 8 3
Treviso ....... ,, nebbioso - 13 9 6 8
Venezia......... nebbioso calmo 14 2 8 6
Padova .......... sereno - 14 6 6 0
Rovigo .......... 3/4 coperto - 15 4 5 2
Piacenza ......... sereno - 15 3 3 9
Parma........... sereno - 15 0 0 5-
Reggio Emilia.... - -

Modena.......... sereno - 16 l 6 0
Ferrara .......... sereno - 14 4 6 1
Bologna ......... sereno - 16 6 10 2
Ravenna ......... sereno - 15 0 5 9
Forli

............ sereno - 17 0 6 8
Pesaro........... serono calmo 10 8 5 0
Ancona

.,........ sereno legg. mosso 15 0 12 5
Urbino.. ........ sereno - 16 1 11 2
Macerata

........ serono - 15 0 11 5
Ascoli Piceno

....
sereno -- 20 0 6 8

Perugia.......... sereno - 10 5 14 5
Camerino

........
-

Lucca ,.......... sereno - 10 8 4 0
Pisa ............. sereno - 10 4 3 6
Livorno .......... sereno legg. mosso 17 0 9 0
Firenzo .......... sereno - 16 6 4 4
Arezzo ........... sereno - 22 5 7 8
Siena ............ /4 coperto - 19 3 12 0
Grosseto

......... sereno - 17 0 5 0
Roma............ sereno - 10 8 0 5
Teramo

.......... sereno - 20 8 9 fi
Chieti

........... sereno - 16 4 8 8
Aquila........... sereno - 10 6 5 1
Agnone.......... sereno - 15 2 10 1
Foggia........... sereno

- 17 i gg
Bari
........... ,

sereno mosso 16 5 10 0
Lecce ............ sereno - 17 y li y
Caserta..... ..., sereno - 18 0 10 1
Napoli .......... serono logg. mosso 18 4 14 7
Benevento........ sereno - 20 2 7 )
Avellino

......... sereno
- 17 2 4 3Caggiano

........ sereno
- 13 2 8 IPotenza.......... sereno - 12 0 6 0Cosenza.......,.. gereno - 17 8 0 4

Tirlolo..........
Reggio Calabria .. sereno mosso 17 4 15 8
Trapani.......... sereno calmo 18 0 12 3
Palermo

....,,... sereno calmo 18 8 7 7
Porto Empedoele.. sereno ,almo 18 5 14 5
Caltanissetta

..... serene -- 16 0 9 4
Messina.......... sereno calmo 17 6 14 4
Catania.......... sereno calmo 19 I 10 7
Siracusa

......... sereno legg. mosse 16 6 10 6Cagliari.......... sereno legg. mionso 18 5 gg
Sassari ... .,... j, coperto , ) 16 O I 9 4
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